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INTRODUZIONE
I

1. P Università di Torino chiusa col Collegio delle Provincie al

sopraggiungere della rivoluzione fi'ancese, fu riaperta sul finire del

1798, "ma in mezzo alle convulsioni d i una democratica rivoluzione.

Nel maggio del 1799 , la Reale Famiglia partita di Torino ,

venne il Piemonte sotto un Governo provvisorio, il quale composto

di soli Piemontesi doveva però obbedire agli ordini della Francia,

che il generale Joubert gli andava signifi cando. Ma sebbene nelle

cose principali fosse servo "della Francia , godeva tuttavia il Piemonte

di una scapestrata libertà, della quale alcuni servivansi per l'iagire

contro il passato in ciò che aveva di buono e di commendevole.

2. Nella antica Università , esautor ato l'antico Magistrato della

Riforma , un Consiglio di professori sottentrò a reggerla. La disci­

plina e lo studio scaddero. Apertosi un circolo politico nella sala

allora detta Anfiteatro anatomico , gli studenti più volentieri a qu esto

accorrevano che non alle lezioni de' professori; vi leggevano, ed

anche , con genere nuovo d'eloquenza, v' improvvisavano le più pazze

proposte che cadessero loro nel cerve llo.



Tal circolo era an cora l'illgagliardito da altri, che già fornito

il COl'SO universitario , s'ing~gnavano ad accalOl~are c sfrenar la gio­

ven t lì studiosa, In iscuola gli studen ti col cappe llo in testa , o meglio

col b err -etto li'igio ) comandavano a' ,p rofessor i , 01' di i-ipetere il gi:'

de u.o , or di tcmperare o in gagliardi re la frase , come loro meglio

p iaceva. Ondcch è i pochi mesi che trascorsero . dal di cembre 1'79 8

al maggio 1799 furon o nulli per lo st udio , insignificanti per novit à

tentate ne lla pubblica ist r uzione .

E n tr ati nel Inaggio 1799 gli Austro-Russi in Torino ) l'Univer­

sit;I fìl chi usa, dandosi gli csam i soltan to di quel poco che si era

potu to studiare in quella stagione agli studii sì poco propizia.

i) . G li Aus tro -Buss i tennero il i Piemonte governato da una Con­

sulta di P iemo n tes i rcgii. L 'UniversiUI rimase chius a : gli studii erano

pr iva ti. Dopo la battaglia di 'Mar engo un 'altra Consulta ed una Com­

miss ione di Govern o nominate da Bo napar te r eggevano il Piemonte.

· :M a poco st ante furono cassate en trmnhe , cd in sediata una Cornmis­

sionc esecu tiva , composta de' cittadin i Bos si ; Botta e Giulio.

La s tor ia dell ' U nivers ità di Torino nclle vari e sue mutazioni

di questi ultimi cinq ua nt'ann i ha qui il suo vero cominciamento.

Si di chiarerà som mar iame nte in (luesto scritto l'ordine , e , quanto è

possib ile, la , ragioncdi quelle mutazioni , le quali corrispondendo

ad altre tt an te fasi politiche del Governo , portano per ciò st esso la

loro ragione. Divideremo dunque queste mutazioni in altrettanti pe­

r iodi stor ici toccando di ,ciascuno brevemente. De' provvedimenti ' mi­

nori sa rà appena , fallo ce nno dove occor ra, chiamando l'all~nzione

sui ma ggiori , su qu elli che ebbe ro un' influenza più diretta sul pub­

hli co inscgnamento c n e segnar on o il progredire od il r egl'esso.

4 . Questi peri odi si riassumono ; n el t empo an te r iore alla crea­

zione dell 'Universit à imperiale , e so tto I'Universit à imperiale st essa ,

che no ichiameremo con propr io nom e , tempo fran cese. Sotto l'altro

tempo , .che chi ameremo r egio f vcngono otto altri distinti periodi ,

cioè 18l 4 , ripristinazione dell 'Universit à del l '7gfl; - 18[g , alcune

r ifor me del conte Prospero Ba lbo ; - 182 2 , ri azione contr o allo spirito
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del 182 r·, annullamento delle riforme-Balbo , regolamenti del cava­

liere Viotti ; - r825; caduta del cavaliere Viotti , presidenza del mar­

chese Brignole , correzioni ai suddetti regolamenti, e quistioni reli­

giose; - r 829, ritiro del marchese Brignole, corto passaggio del

conte Gloria; -: r 832 , .presidenza , del cavaliere Luigi Collegno; ­

. r 840, presidenza Pasio; - 1845, presidenza del marchese Cesare

Alfieri , epoca,delle riforme maggiori ; che si conchiudono colla legge

del Boncompagni 1848.

I due periodi del tempo francese si chiudono tra le riforme

della ' Commissione esecutiva e l'ordinamento imperiale : le prime du- .

rarono da oltre quattro anni: queslo durò ' quanto l'impero, cioè

da circa dieci anni. Le riforme anteriori ~lla costituzione imperiale,

meritano uno ,speciale riguardo nella storia universitaria, perchè

iniziarono o prelusero agli ordinamenti napoleonici , che ritennero

assat di quel che già era fatto, perchè fatto bene ed opporlunamenle.

PERIODO PRIMO :

", Riforme del/li Commissione esecuiioa (1800 -180!~ ).

5. La Commissione esecutiva cominciò dal tor VIa la licenza dal

pubblico insegnamenlo dandovi nuovo ordine, sia nella parte econ~­

mica, . sia , nella parte morale. CostiluÌ un reddito proprio all' U ni­

versità con una parte de' beni nazionali (per essa sottratti all ' ingor­

digia di avidi compratori , il quale, come si rileva da uno specchio

di bilancio per l'anno x sommava a 545,242 franchi ( l).

( I) Il BOTTA nel libro xx della sua Storia d' Italia dal 1'189 al 1814 , così parla di queslo
fatto : ' . -,

« Tra si funesta intemperie ebbe Il Governo, che allora , solto nome di ,Commissione
II esecutiva surrogala alla Commissione di Governo , era composto di Bossi ; Bolla e Giulio ,
II UJ;I consolatorio pensiero , e que slo fu di stanziar beni di una valuta di cinquecento mila
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COli questo reddito l'Un iversità aveva il carico di provvedere

ai 'posti gmtùiti del Pritaneo , già ' Collegio delle Provincie, e alla

Accademia delle scienze. Questo specchio di bilancio che porta un

conto minuto e particolareggiato delle spese tutte dell ' Università i

c delle varie sue entrate , è sottoscritto ' dal governatore militare ge­

nerale Jourdan,

I professori delle diverse facoltà VI sono retribuiti m ragIOne

di t r e m i l a fJ' a n c h i annui: È creata in conseguenza un ' am­

ministrazione economica ( A,.,.été du. IO jrimaire an X', 1802 ) , la

quale dee seguire nel metodo di contabili tà i regoiamenti in vigore

per le altre pubbliche aziende.

6. Dieci giorni dopo vien fuori l'ordinamento generale per gli

studii dentro e fuori dell'Vniversità.

Quest'ordinamento , che consta di cinque titoli, va partitamente

dichiarato siccome opera di uomini nostri. Abbraccia l' V niversità ,

le scuole secondarie , le primarie, il collegio nazionale ( pr itaneo ) ,

gli stipendiì , le pensioni. G li stabilimenti scientifici tutti sono com­

presi in questo riordinamento.

Vi è un Consiglio superiore che regge l'amministrazione economi­

ca ; un Consiglio di pubblica istruzione col nome di giurì che governa

l' insegname nto , sorveglia i professori , pubblica i regolarpenti 'per le

.var ie scuole , e ti ene insomma le veci del Magistrato della .Riforma .

In qu esto ordinamento le belle arti hanno proprii maestri.

All'astrononiia, alle' antichità , alle matematiche trascendentali

s?no istitui te cattedre particolari.

P er jnette r su una scuola di musica, Carlo Botta scrive du e

r elazioni a ' Parigi , e l'ottiene.

Per .agevolare lo studio e la pratica dell'ostetricia , SI fonda

l'o spizio della maternità.

l> rra.nchi all 'anno , a bénefizi o dell' Università degli sludii , dell'Aceade mia dell e scienze, del
l> Collegio e di altre .dipendenze , ordine veramenle benefico e magniflco , di cui solo si tro ­
l> vano modelli negli Stati -Uniti d'America per munificenza del Congresso , ed in Polonia
II per munificenza dell 'imperat ore Alessandro . II
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7. Questo Consiglio di pubblica istruzione era composto .di tre

Piemontesi, Botta, Braida e Giraud , i quali , sebbene operosi al l

sommo, richiesero 'anche talora, come per l'ordinamento della scuola

di ' architettura , i lumi dell' Accademi,a delle scienze, stata allor~am­

pliata della Classe di lettere ,e di art~. Ma guari non a~dò che furono

alla 101' volta accusati, sindacati nell 'amministrazione , e , soppresso

l'ufficio loro, per opera di calunnie , e per quel' reo costume ; che

travaglia- moltijromini , di voler sempre un po' di male a chi molto

s'affatichi pel bene altrui; \ .

Al governatore Jourdan successe il governatore Menou, che si

iasciava da altri governare ; contento agli ozii beati che procaccia­

vagli un ' lautissimo assegnamento , le stanze l'cali per dimora '. c l'in-

dole buona de' Piemontesi, che lo onoravano. r»

Quattr'anni ' circa 'durò l'ord~namento della Commissione esecu­

tiva piemontese., cioè dal u80:l 'al 1805 con poche variaztom. .

PERIODO SECONDO.

Costi~uzione imperiale ( 180tl - 181i ).

8. Nell 'anno 1805 il :vincitore 'd 'Austerl itz va'lto avendo i pen ­

sieri alla pace ; poneva mano ad ordinare il pubblico insegnament;o.

Dal palazzo di .Milano, il giorno 18"(prairial ) mand~va fuori un

decreto ,composto di sette titoli , che ordinava su nuove basi l'Uni­

versità di T orino.

Il primo' ~i questi titoli regola e distingue le vari e . scuole, as­

segna ripartitamente trentasei professori per l'insegnamento univer­

sitario , ne determina gli stipendii a t l' e m i l a . franchi, e la prima

nomina attribuisce all 'Imperatore. Le .seguenti vennero fatte su rela­

zrorn del ministro dell'interno , al quale gl' ispettori generali degli
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studii cd il consiglio generale d'amministrazione presenteranno ciascuno

mia lista di candidati (Non 'si dà eon~orso ) .. ,::,,'

9 . Il ti tolo secondo tratta del Collegio delle: Provincie , prima .

Prita neo, ora Pensionato dell'U niversit à: fissa a cento .il numero degli

allievi da accogliervi si, sovvenuti metà ,dal governo, metà dai 'parènti :

amme tte .venti ',posti gratuiti , a ciascuno dei , quali assegna · cinque­

cento fran chi , i cui titolari sono tenu ti a sèguire le scuole di -vete-.

r m ar ia ( l bisogni della guerra dettano qu esta parzialità ),

Il pensionato , è l'etto da un principal .incaricato ,della disciplina

c della contabilità: vi sono , due reggenti , nove ripetit?ri per vegliare

agli studii, ed un agente contabile. È fissato il modo di · 'nomina a

qu esti varii ufficii , e qu ello ,della r evoca , non che la , durala',de' na­

zionali nel pensionato, che non può eccedere tre anni. ' :

Il . titolo terzo parla delle collezioni è de ' -rnusei , che sono an­

nessi all'Univers ità, e provvede alla nomina dei loro direuori .e con­

serv ator i, che debbono' eleggers i dalla cla sse dei professori.

t O. Il titolo quarto concerne l ' a m m i n i s t l' a zi o n e g en e l' a l e

dell'Università . Dalla stessa amministrazione dip endono uni versità ,

pens iona to e collezion i.

Essa si compone di un rettore, di UJI .vicc-r ettore e di un pro­

curatore gel'en te.

Il rett ore ha un assegnamento annuo di 5,000 franchi , di 3,500
il vice-re ttore, di 3,000 il geren te. Il rettore veglia sul materiale e

sul personale delI' niversità , e cor r isponde direttamente col ministro

dell ' interno. I • ;

V'e un gran Consiglio composto del r ettore e di dodic i membri ,

otto dei qu ali presi Ii-a i dottor i collegia ti e fra i professori erner iti , ,

quattro fì'a i professori in eserc izio, nel novero dei quali è di diritto

il decano detà. . Il Governo però ha ' diritto di far sedere in .questo

Consiglio , con voto delib erativo , . il governatore generale , ilprefetto ,

i presidenti di appello , e i procuratori 'generali. '

Vi hà ogrii mese 'adunanza del ,Gonsiglio per esaminare lo stato

dell 'Università in 'ogni sua parte ; stenderne 'relazione e .mandarla al
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ministro dell 'Interno. .Ogni scuola speciale ha un Consiglio di disci-

plina, composto di due professori, di un delegato dcI gran, Consiglio

di amministrazione per presidente ; coi-risponde questo col Consiglio

maggiore , l'assegnandogli i vai-ii bisogni della propria facolt:ì.

U. Il titolo quinto regola le pensioni di riposo. Pelo nn eserc izio

non minore di sei anni , si ha diritto al quinto dello stipendio-: 2

quinti pcr dodici anni, 3 per vcnti, 4 per trenta ed oltre. Al di

sotto de ' sei anni ' vi è solo una graiific~zione del quinto dello sti­

pendio moltiplicato pcl numero degli anni. In caso di altro impiego ,

diminuzione proporzionale della pensione. .

. Il titolo sesto riguarda le istituzioni vaccademiche , le cui spese

vengono appositamente ordinatc ; tra esse, ' quell e pcr l'Accademia di
agricolturit. ' .

Il titolo settimo assegna lc 'par ticolari dotazioni agli stabilimenti

scientifici dipendenti dall ' Università; in -tutto t r e c 'e n t o m i l a

. franchi , i cui nove decimi perTe spese occorrenti , l'altro decimo

riposto ogni anno in aumento del capitale. L'Accademia delle scienze

tocca 33,000 franchi per dote annua , elevati quindi a 36,0?0 pel'

errore occorso nel ·decrcto. Se le rendite dell'Università eccedano la

somma assegnata , il soprappiù sia dal Governo disp ensato a ben efizio

'dcIl' istruzione pubblica , previo il pal'cre dci gran Consiglio.

. In un tale ordinamento non sono dimenticate le' arti , alle quali',

come aveva fatto la Commissione esecutiva, si danno quattro pro- ,

fessori , retri~uiti come gli altri. .

12. . I collcgii della facoltà sono mantenuti colle antiche attribuzioni

mercè dell'opera del conte' Prospero Balbo, -il quale sperava far

adottare una simile. istituzione nella Università imp eriale e nelle altre

accademie di Francia.

Con successivi .decr eti del 1808 e 1809 l'Università di Torino è

dichiarata una delle accademie della Università imperiale", che ha 'sede

in Parigi ,. e soggiace agli stessi provvedimen ti delle altre , che emanano

dal gran maestro di quella Universit~ assistito dal suo Con~iglio .

Essa comprende quattro dipartimenti.: Po , Stura , Dora e Sesia. Ogni

2
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dipartjmènto ha parecchi distretti collegiali. Così tfoviamo un decreto

del 1810 , che ordina la facoltà di 'teologia i,perrnettendone l'insegna­

mento ne' seminarii, ma gli, esami e i gradi riservando all'Università.

. Troviamo le scuole di medicina accresciute e r iordina te; 'la fa­

colt à delle scienze formata colla r iun ione delle scuole di matematica

t~ di scienze fisiche, e con aumento di catte dre . L a: scuo l~ di lingue 1

divenuta facolt à di lett ere , acquista una ca ttedr a di-.filosofia ed una

di storia. L ' aume nto de' professor i non consentendo di assegnare

a tut ti .sulla dotazione fissa un egual trattamento , ai nuovi nominati il

gran m~~stro provvede ogni an~o secondo il parere del re ttore , Son o

nOI~inati ispettor i per le provincie ( i nostri visitatori) , il cui sti~

pendio si paga colle rendite' della U nivers ità imperi ale.

13. Credendo che al P iemonte basta ssero due gra n centri d/istru­

zione secondar ia , apel'se un liceo in T orin o .ed un altro' .in Alessan­

dria , sta to ,quindi trasfei-ito a Casale. .

: . .: ·,'..Ogni altra città non aveva che còUegii , e talora convitti , lIlVI­

gilati dall 'accademia.

L ' istruzione secondar ia e primaria sono severamente vigilate.nei

collegii, ne ' pensionati. Per ottene re facoltà di ma estro si ri chiedono

prove molte di capacità e di condotta: Regolamenti del 18 I I , 181 2

e 18 I 3 disegnano partitam ente i modi di qu esti insegnainenti , gli

esami , le discipline , i premii . Di essi si avrà a parlare di poi.

'I i. Quanto all' insegnamento ,universitario , l'ordinamento imp eriale

non L'l. menzione di trattati nelle istruzioni comunali per le vari e

Iaco lt à , si accennano in dipresso le varie materie , ma si lascia all' in­

segnante il modo.

L'01'a e il numero delle lezioni sono però prescr itti ; prima sono

cinque , poi tr e lezioni la settimana, un'ora e mezzo p er lezione.

A fin d'anno ' poi il Governo " pel: chiarirs i d~1 'valore dell'inse­

gnament o e dell' insegnante , manda a ciascun o dei professor i unfoglio

nel quale doveva notar e il titolo del trattato insegnato' ed il numero

tota le delle annue lezioni , le grandi divisioni colle loro su·ddivisioni .

del trattato , segnando a- ciascuna il numero delle lezioni impiegate.
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II

Insomma il professore dove~a e,spol'J'e il suo' programma eseguito ed

il tempo speso in ciascuna lezione magg~ore o minore. Inoltre doveva

segnare i ,pl..emii ed i di~lorrii 'accademici o~tenu.ti , i libri da lui pub- .

bli~ati , . i lavori ' cui stesse attendendo. . Così il ' governo centrale ~li

Parigi conos ceva i pregi~ di ciascun professore, sia come insegnante ,

sia 'come studiante ; ed i . professori spars i pelovasto ' territor io della

Francia era no incitati ad ottenere una fama che varcasse la cerc hia

della loro ' accademia ( I ),

15.' Gli 'studenti di ogni .corso debbono piglial'e qua ttro iscrizioni

all'ann o. La fac~ltà di teologia ha 'vantaggi : 'i suoi gradi ascendono

a soli go fr . P er-quelle di leg$i gli esam i di baccalauro si dividono

in due: come quello di licenza , 60 fr. ogni esame, go il seco~](lo ,

1'20 l'atlo' di lic~nza , 48 pel visto del dipl oma. P er l'esam e di laurea

o dottorato, go fr. i due primi esami, 120 l'atto pubblico dci .dot­

t~rato , 4 ~ pel visto: in tutto 1,32 2 fran.chi. Questi diritti sono fissati

coi .decreti' 'imperiali del 4 complementare, anno 12, e 17 febb raio

180g. Que~ del cor~o di . medici na dann? in tu tto '1, 1.00 franchi , (luci

di scienze e lettere 252 : stessi decreti , stess a data. Gli ' esam i , che .. , ,

prima erano tre soltanto , furono recati a cinque , cioè uno per ogni

.anno di corso; la. loro .forma è ,di' poco . variata.

fU. Nella cost~tuzione imp eriale della nostr a-U nivers ità, la teologia ,

benchè avesse il suo compi uto insegnamento, tut tavia non , fiorì. Nel

,1808, cioè quando la predetta costituzione fu in ,pien vigore , quattro

erano i professor-i. di teologia , di dogma , di morale', di storia eccle­

siastica e di sacra ' scr ittura . Obbligati dalle istruzioni che venivan di

( I) Fin dal 1807 ii conte Pr ospero Balbo era siato cr eato ret tore dell'Accademia di Torino.
Giudica ndo egli che le leggi disciplinari non bastano, se avvalo rate non sono dalla sanzione
religiosa , volle ristabi lir e. nella nostra Accademia le funzioni religiose festive. Ep però nel 1808
riaprì 'solennemènte' l' oratorio dell' Univer sità , con esempio un ico in tulte le' Accademie Iran­
.cesi. l soli allievi del Collegio delle Pr ovincie era no obbligati ad interve nirvi ;'gli alt~i erano
liberi , ma nelIa massima part e v' infe rvenivano pure. Lo stesso Balbo v' assisteva sempre ,
allato a lu i il governa tore del Collegio delle Provincie , ed un professore incarica lo di sopra­
intende re all'o ratorio. Direttore spi rit ua le era il teologo collegiato Sineo , che dnrò in lal
carica sino al 1823 , raccogliendo da professori e studenti ogni signifìcazione di stima e ve­
nerazione.

"
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PUI'igi ad insegnare le quatlro proposizioni gallicane , i professori

convennero tra loro che il solo professore di storia ~cclesiastica,

che cm allora il Bessone , se-ne incaricherebbe; Ed egli dettava ogni

anno un breve scritto , nel quale storicamente si esponeva tal con­

trov ersia.

Niuno degli studenti di teologia presentossi in tutto il tempofi-an­

cese agli esami, epperò ai gl'adi universitarii , anche perch è si. dove­

vano in tale occorrenza soscr ivere le quattro proposizioni galliéane.

Il solo Pasio , oggi vescovo di Alessandria, che aveva da più anni

terminato .il corso teologico, presentossi alla laurea , e fu addottorato.

17. In ordine all ' insegnamento , .il maggior progresso fatto ne~la

costituzione imperiale fu senza. fallo la riunione delle. facoltà .di me­

dicina e di chirurgia, compiendone gli studii , e facendo cessare le

distinzioni accademiche tra i laureati di medicina .e chirurgia.

Al diritto patrio venne sostituito il codice Napoleone. Dritto pub­

hlico, dritto amministr'ativo , economia politica, non avevano cattedre.

Forte era l'insegnamento delle matematiche e pe)' ogni parte

compiuto. L e lett ere avevan o alle anti.che aggiunto du e cattedre , una

di storia ed una di lingue o~rientali. Le ai-ti del disegno avevano

propr-io insegnamento con quattro professori.

L 'ordine degli esm; i non .fu variato. J

Che diremo in ordine alla libertà d' insegnamento ? Era, e do­

vcva essere , nom~ ·ignoto. Gli ordini di Parigi davano nome a ,tutto.

La sola prudenza . di ~lcuni Piemontesi, che tenevano pur- care , in

tanto cor rere a servitù, le .consuetudini e tradizioni , patrie , poterono

conservare all'accad emia di T'~rino quel poco di propria fisionomia

che la Iaceva distinta dalle altre.

j 8. [el 'cangiamento avvenuto fu peraltro anche qualche guadagno

uegli ordini forestieri. La dignità degl'in~egnanti rialzata mediante più

eque retribuzioni; l' emulazione cresciuta col crescere del campo nel

quale si esercitava ; e però uno sprone maggiore agli studii , sotto la

vigilanza di un Governo for te, il quale badando allo sviluppo degli

ingcgni , sapeva tirarli P CI' tempo a sè cogli onori e colle ricompense;
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PERIODO TERZO. '

Riprist~namenl~ ' delle costituzioni ( 1815- t 818 ).

f 9. Nel 18 14, caduto' l'impero napoleoni co ed ogni cosa tornando

a ripristinarsi nel" nostro Stato, l'Dniversit à di T orino risorse ' colle

sue costituzioni, come se nulla fosse , avvenuto dal 1798 .in poi. Al

quale effetto ,' addì 8 del ' m ~se di 'ottobre del' pre~et~o anno uscì

fuori un 'manifesto del nuovo Magistrato della Riforma , il cui' presi- .

dente era il conte Ada~i ; pr~vveditore dei liceo di Torino! poi ritira-

, tosi col titolo onorario di rettore sotto l'Università irnperiale , nel quale

è detto , che S. iV/" ha rivolto le ~ovrane e paterne sue sollecitudini

a' restituire all' Uni versità ({egli Studii lo sp lendore e la confidenza

che ha sempre con servato sino all'epoca del succeduto infa usto

sconvolgimento di cose: che però, avuto avviso da una Commissione

s,traordinarif! , 'no.n avuto , riguardo alle leggi , istituzioni ~ 'stabili-'

menti del cessato Governo ; 'si osserveranno, tanto nella regia Uni -

' versità degli Studii , quanto ~(p collegii e 'nelle scuole 'che ne dipen- .

do~o le reali costituzi~ni del 9 nove'""bre 177r, i- 'regolamenti del

Magistrato dell!!: Rifòrmo; del. 1772, e l'a imessavi tarifJà colle va­

ria zioni approvate da Lui o da' 'reali suoi P~edecessori.

Il manifesto è accompagnato da una nuova ' pianta de' professori

ed impi egati déUa regia Università. Le cattedre tornano al numero

antico , come gli stipe~dii : .P arecchi tra i professori anche insignì per

_scienza sono messi in disparte, o perch è mostratisi troppo ,ligii al

Governo napoleonico , o perchè ,avessero avversata palesemente , la

dinastia.

, 20. Gli effett i di una siflatta restaurazione sono facili a~ imaginare.

I collegii delle facolt à .s'eran diradati , o per morti avvenute, o

perch é niuna nuova aggi'egaiione erasi fatta durante i l periodo fra ù:

cese. Il Re vi supplì nominandone egli stesso alcuni, e lasciando più

. posti vacanti , a stimolo degli :studiosi. Quest' cm il meglio dell'a 'r e- ,

stanrazione.
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Ma l'op era -fr ettolosa ed ingiu.sta dovette ar restars i dinanzi alle

considerazioni del buon senso e della ragione, le quali furono fatte

prevalere tra gli altri dal conte Prospero Balbo. Niuno aveva 'più

amat a , difesa e coltivata I'Universiià. Se durante tutto il periodo

fran cese ella serbò incolumi le proprie tradizioni e dottrine ; se an che

sotto' gli ordini stranier i, ella non dim enticò la doppi a f orza dell 'an­

tico ordinamento ; st~dio ed educazione della gioventù , al suo senno,

alle sue cure , al suo coraggio è dovuto in gran parte. ' .

E ppur e egli venn~, ' accusato al Re di ' aver ' lasciato scader e

l'insegnamento ' teologico durante il suo rettorato , e di aver trascurata

là parte religiosa. L'egregio uomo con un memoriale , nel quale

traluce tutta la sua schietta e' sublime natura, fece una breve 'ma

concludente apologia de' servigii per lui' resi agli studii 'pa tr ii ed

all' educazione religiosa dell~ gioventù , narrando fatti a ' tutti noti , , d~

tutti comme ndati. Il memoriale fece il suo effetto, perchè avvalorato

dalla dignità dell'uomo, dalla sua integra vita ' e dalla uni.vers,ale ripu­

tazione di . c~e pur godeva presso gli stessi suoi accusator i. .

21. Checchè ne sia, prevalsero tra non molto più ~iti consiglii ,

e ' nel 18 16 , sedati i primi impeti della riazione, alèunide'·professori

mess i in disparte tornarono. .' .

. Il collegio di chirurg ia fu riordinato con accrescim ento di sog­

getti , con più largo ordine d'insegnamento.

Due ca t tedre vennero ri stabilite e ridate a du e uormm di chiara

fam a sotto il cessato Governo , il Bonelli ed il Borson , quelle di

zoologia è di mineralogia.

Lo stesso riordinamento avviene nella facoltà di medicina , alla

c.ui cattedra ne è agg iunta un a di fisiologia. È .detto nel manifesto ,

che è del 26 marzo , che i professori leggeranno secondo gli ultimi '

ritrovamenti dell'arte . Ques~a è la fra se adoperata nelle .regie , costi ­

tuzioni, ed applicata solo alle due facoltà medico-chirurgiche. >Qui

pure , materie d'insegnamenti , doveri d'alli evi , ordine degli esami

r icevonO' proprio regolamento.

22. Dello stesso anno è pure restituita la cattedra di lingue orien-

..

http://c.ui/


l~

tali. Nel 18'17', 2 dicemhre , una cattedra di pubblica economia è
aggiunta alla facolt à legale. Il professore, che fu il ,Cridis ,. doveva

trattare nel corso di 'tre anni del 'diritto pubblico, del commercio c

dell 'economia ·pubblica. Varii altri provvedimenti di minor conto sono

ordinati; quali per le scuole fuori ' dell 'Università , :,qu ali' per: richia­

mare' in vigore disposizioni antiche delle co~tituzioni , come sarebbe

quella che manda al Magist rato della Riforma il rivedere le tesi tutte

ed ! trattati che ~i stampano 'nell'Univer sità ; e quella che alla cen ­

sura dello 'stesso Magistrato ' sottopone -tutt i i' libri, che si stampano

m paese o vengo,h dall'estero.

PERIODO QUARTO.

Alcime rifOl'me eotto I~ presidenza del con/e, Prospero Ralbo (i 819- 482i ),

23. Nel ' I8Ig il cont e Prosp ero Balbo, re,ggeva l'Università ' da

un ' anno " ed eran frutto de ' suoi consiglii le incip ienti riforme.

Abbiamo narrato più s òpra 'come rUn.ivei'sit'à· df Torino poss~desse

in proprio beni ' nazionali sottr atti alla pubblica vendita per cura

della commissione esecutiva, .del reddito ,da oltre -i 400,000 fra,:,chi.

Ora questa réndita , costituita dall 'imperatore Napoleone in appan­

naggio del g,ovel'llatore militare del Piemonte , era , stata dallo stesso

.imperat ore convertita in :uli'a nnua dotazione alla stessa' Università

di ? 06',345 fr~richi. Liquidandosi tra il governo pie~ontese' e quello

.di Francia le l;agiòni dei soii privati e de ' corpi morali , il credito

dell'Università , appunto perch è non " appartenente allo Stato , ma

ad un corpo dello ' Stato, dovette essere, 'siccome f";' , riconosciuto e

restituito per intero in un cogli ' arretrati '- messi in conto però solo

dal 18 16. Ma ' il- nostr~ g6vel;no valendosi dei ricevuti milioni per

fondare il , debito pubblico, non -restituì .più: mai 'all'U niversità là sua

dotazione fissa " assegnand ole .og':li ' ~nho una somma finttuà?t~ , ' che

, andò via via , crescendo a seconda degli esposti bisogni.
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21. Come gii. per altri provvedimenti disciplinari SI e~'a m parte

corretta, in parte l'avviata l'opera delleregie costituzioni, or si veniva

con più risoluta mano proseguendo l'impresa. '

Con R. biglietto del 19 ottobre',18:w viene mutata la nomina .del

rettore: essa non c~drà .più su ' di uno degli studenti recentemente

laureati, ma sulla pel'sona di un professore: così si compie la riforma

del rettorato intrapresa da Amedeo II ( Par te I ,. § 169)" Elettori

sai-anno in conseguenza i professori stessi, i quali ' ogni a~no al ri­

prendersi delle scuole proporranno quattro candidati, t.ra i quali sarà

eletto il rettore. 'eu sono conservate le ,prerogative , stesse .di paciere

ti-a professori e studenti ) di rappresentante l'Università nelle occasi?ni .

solenni, e di custode de ' suoi diritti e' privilegii,

25. Il conte Prospero Balbo, che andava prudentemente iniziando' .

nell'Università un sistema di necessarie riforme , 'fu indi a poco chia­

mato a reggere anche il mi~istero dell ' interno. Il conte Napione fu ,

crea to vice-presidente 'del magistrato della Riforma coll' incarico di

vegliare specialmente l'amministrazione, ed i regola~enti'-Due volte

intervenne )1 Balbo alla riaperlur~ degli , ~tlld.i.i ; l'una nel 18:w,

quando ~i fece lo squittinio pel' , l'elezione del rettore dell'Università

creato da' professori; l'altra nel 182 Ì , quando si eran fatti ristaui-i

ed abbellimenti al palazzo dell 'Università; e vi pronunziò in entrambe

le circostanze parole, che sono ancora un dolce . ricoi-do per- quanti .

le udirono dalla sua bocca.

, Cumulando però il 'Balbo i due uffici di ministro dell"interno

e di presidente del magistrato della Riforma , non ne .volle ,èumulal-e

gli stipendii , ed ordinò ché gli emolumenti attribuiti a quest'ultima .

carica fossero devoluti a benefizio dei giovani d'ingegno di ,povera

fortuna , fossero o no studenti dell 'Università. Comperaronsi a questo

effetto cedole del debito pubblico , il çui provento era distribuito in

tali largizioni , . e il fu. finchè egli' visse: Morto lui, 'il legato p~SS()

all'Università, col nome di Premii Balbo.

26. ~'appressavano fortunosi tempi. Il 182 I si apre con tristi

auspicii, Gli studenti nel gennaio , colta l'opportunità di un frivolo

http://t.ra/
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pretesto, SI ammutinarono : n è le an'inghe de' professori , n è la st S5;\

autorità: del conte' P rospero Balbo valsero .lad indurJ1 a sgombrare

l'interno del palazzo dell'Universi tà. ' La t~uppa v'en trò a mano al';

mata. Il conte Cesare Balbo, . ufliciale nel reggiment~ '1onfen:a'to,

ehe ; era : tra i comandati ;: potè col coraggio della ' persona , e' delle

parole ' frenare alcuni de ' suoi: Questo tumulto, foriere di l rl'aggi01~

moto;' fece ordinare, il 16 gennaio, che g li st àdenti tutti , i quali ".
non 'hanno. particolar motivo e ' permissione di , restare in To rino ,

si rechino alle: case' loro -ed allè r~spettivf! s:ltole,'

Il palazzo dell ' Università rimane solo destinato agli'esami , alle

pubbliche funzioni ed al necessario ingrandimento della biblioteca

e de' musei; e sono pes cia destinate sale particolari fuori dell'Uni- '

versità pe' varii insegnamenti. Il moto temuto scoppiò con qu e' ca­

ratteri e quell' esito ' che-ognuno sa. Gli esa mi presi in que' torbidi

giorni sono dichiarati nulli con ' provvedimento del l ° 'mgggio,'

~7. .Addì 7 , settembre- ( i moti.eran segui ti nel marzo e nell'a pi-ile)

vien fuori un manifesto , che d' ordine del Re dichiara chiusa l'Uni-
, .

versit à di Torino ed il collegio delle' Provincie. Agli allievi ch'e non

hanno partecipato :ai passati disordini è solo ' fatta facol t à di pre ­

sental'si 'agli esami per ottenere i gl·adi.

Nel' 2 I dicembre vengono più particolarmehte designati gli stu­

denti che, possono questi gradi' conseg~ire, o .fare studii sotto maestr i

e ripetitori appr ovati , sempre colla clausola che'non 'abbiano part e­

cipato ai passati 'disordini.

Niuno può venir proposto a ripetitore in qualunque facolt à,

se non risulta senz' ombra di dubbio, della capacità , probità e reli­

gione sua, non mimo che dell' illibata jèdeltù ed a;ffèzione al reale

governo.

Agli studenti del - coVegio delle P rovincie è concessa un a inden­

nità , purchè facciano constare in modo , certissimo 'di non avere m
, ,

' nulla mancato al dover loro .

o 28. I rigori s'annunziano in principio del 1822 ' con ptu seru ca­

ratteri. I ripetitori e 'maestr i per le ,scllole' delle provincie r icevono
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il r 7 ,e 29 gennaio ,strettissimi ordini per vegliare sopra .tutto la

condotta dei lor? ' allie~i: si fa loro obbligo di esige'me 'attestazioni di

aver adempiuto i 'doveri ' di Teligione. In fatto d'inscgnament?non

debbono n è 'punto nè poco, scostarsi dalle , norme prescritte dall 'Uni­

vcrs it à: Non s'ammettono più ri stretti di trattati. I contravventori

incor rono nella sospensione od an che nell' interdizione daIi'ufli~io ~oro.

Il privilegio del foro dalle stesse costituzioni coriced uto all 'Uni­

versità colla 'car ica dell'a ssessore, con provvedimento del { o marzo ,

è Sopi)~'e~so, e con esso gran parte dell'antico' eleme~to proprio del­

l'V niversità.

29. Le riforme del conte Balbo se ne vanno esse pure; così le

cattedre -di pubblica ' econo~ia, di diritto pubblico e di fisica sublime

, sono soppresse quas,i appena create. E, come se 'qu este rapide mu­

tazioni necessitassero una "specie' di govern'o ' dispotico pure nell 'Uni­

vel:sità , dal ritiro 'di ~rospero Balbo più ~on' è ,nominato niun pre­

sidente al magistrato della Riforma.'

Il cavaliere Viotti , censore dell'Università , usurpa il campo e

pr ende il governò della pubblica istruzione a dispetto dei, quattro

riformatori , dei quali ' 'alcuno ebbe il solo c.oraggio di ritirarsi. V ~~o

di modi assoluti e di ris entita natura , ligio per antica e non mai

smentita .devozione alla dinastia , ' egli stima che ' sia venuto il tç~po

di renderle gran servigio , governando con istrettissime leggi la pub­

bli ca istruzione , e facendola in balìa di quella 'società reli iosa, alle.

cui massime ei serve da lungo 'tempo;

PERIODO QUINTO.

COlIseguellze elei Regolamellti del Viotti ( i 82i ).

30. La vera riazione negli ordinamenti universitarii , che con pochi

temperamenti varca ' lo' spazio di oltre diciotto allm , comincia da
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qu~stò ' per iodo , , e ili essa si svolgono contemporanee le'. dùe 'con­

trarie forze -dellelemento 'laicale e scientifico , e dell'elemento di

s~tta religiosa ' all'Università estranèo, ma 'che' per 'diversi' modi ten~a ­

d'insignorirsene, soggiogando ed abbattendo l'emulo suo. 'Notabilissima

t: questa lott a : in essa si esprime il' genio della Università .nostra,

T enévan o i gesuiti, e volevano che prevalesse nell ' iusegnamento

pubblico il principio , che alla scienza fosse ' d'uopo arrivare ' per via

deiIa religione; e quindi .pr édominio assoluto di essa negli ordini

universitarii e nella condotta d~gli studii,

, , T enevano. i loro opponenti, i ' difensori ,delle franchigie umver­

sitarie , una dottrina , se non opposta, diversa; cioè che 'la ' gio­

ven tù si ave~se a condurre alla religione per rnezzq della soda scienza ,

dell'acceso studio e :della moralicl ; e quindi l'eligione insinuata' collo'

studio , non ricca di pratiche 'esterne , ma -fatta abito della coscienza

e del cuore.

3f . Inutile il dire che il cava liere Viotti aveva sposato la prll Ila
, ,

dottrina , e tentava farla prevalere nella ,Università.

Con qu~ste avvertenze si hanno a giudicare i famosi' r egolamenti}

. che non senza gravi contrasti ,l'ius~ì' a mandar fuori addì 23 lugli~

, dell'anno 1822, e, che da ' lui ebbero , c~me .l ~o·rigine , così il nom e

ed il carattere. . Il caratteredi questi' regolamenti , de' quali leveremo

alcun s~ggio , per' mostrare come il rigore abbia le sue licenze,al pari

della sfrenataggine, e come pari debba pur essere l' esito Ioro ; .era

una paur~ straordinaria deg~i 'studii e delle aggregazioni de', giovani

specialmente nelle grandi città; era la credenza anche addì nostri a

molti comune, che la irreligione e l'immoralità sieno quelle che .s pin­

gono gli animi al desiderio di politiche riforme.

32. Recheremo le ' parole stesse ' che sono poste iin bocca del ' n e

Carlo Felice , quando dava. la-sua approvazione ai predett i regolamenti :

Uno studio, dic'egli , che le' reiterate assenzf! di molti stl~denti

nel corso dell 'anno , e l' i11:.0ppol·~ùna 'indulgenz(n u!gli esami- rendono

assai imperfetto , 'non fa che, moltiplicare gl' i~'l'eqllieti presuntuosi ,

quanto ad ogni ben jùre incapaci, altrettanto di brame altere ; una
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condotta immora le; sottoponendo all 'arbitrio delle passioni l'immu­

tabile 'verità , ed ogni interesse sì pubblico che 'privato , produce

{{iovani di ogni legge divina ed umana impa zienti ,corroUi e cor­

rompitori.

Per la "qual. cosa disposti noi ad onorare le sciense ,: purch é

sieno , com'è 101' natura ; congiunte -colla v irtù; nella determinazione

in cui siamo , di sopprimere il collegio delle Provincie , abbiamo

sin d'ora giudicato " sebbene siano chiuse le Università di Torin.o

e di Genova, di prescrivere con apposito regolamento quegli ordini

fonda mentali ·c he ci"possono "assicurare" del v ero addottrinamento c

della saviezza degli studenti.

33.' A produrre ~I i . effetti 'buoni significati da qu este ottime p~role ,

ecco .in che modo si procedette. ';È un documento importante non

solo per conoscere gli ordinament~" dell~ nostra Università , ma eziandio

le fallacie dello spir ito uniano.

Gli ordi~l i fotulamentali, di cui parla il regio manifesto, si com­

prendono .in due distinti. regolamenti approvati con R. ·patenti della

stessa data del 23 lu glio 1822. Riguarda il primo gli stu~ii univer­

sitar ii , il secondo .le scuole, comunali , collegii , convitti.

Col primo di essi si dichiara soppresso il"collegio delle Provincie ,

r iservandosi ,il Re di provvedere ai posti gratuiti , e , specialmente di

raccogliere in qualche collegio gli studenti de? posti gratuiti . per la

teologia, le lettere e . la filosofia, che sono d'ora innanzi conéeduti ai

soli sacerdoti o chierici con ordini maggiori. .

3i. Il titolo 1". 0 tratta della disciplina degli studenti: crea i prefetti

di sezione indicando che si eleggan o a tal ufficio gli ecclesiastici più

stimati .

Affida a questi prefetti poteri straordinarii. La loro vigilanza si

eserc ita su tutti quasi "gli atti dello studente, in casa, a dozzina ,

nelle piazze., 'nei ridotti . Scelta una' dozzina , non si può mutare. senza

101'0 assenso (ar t. 9) ' Le dozzine ' si conc edono solo a persone ben

volute e previe formalità e concerti coi rispettivi parroci , e in ordine

alle 'discipline , col censore dell'Università (ar t. l I ). Tranne per gli
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ascendenti ' o zii, non è, quasi permesso ,agli' alt~'i ' parenti tener..seco

gli allievi a studio (art. 13). Obbligo espresso .di 'accostai'si al .:sacra­

mento della confessione ' almeno. una volta al mese} e riportarne il

debito certificato (art. 14). ",

, 3;). M!;l più notabili per .raffronto coUe'presenti idee diIibertà sono

gli articoli seguè!1ti i 8 ,.'19 e ~:w . Questi -r~nno espresso (iivieto agli

studenti, di entrare ne ' giuochi di trucco, rielle botteghe di caffè od

in alt~·o · pubblico ridotto. È dato c~mando ' di ,r itira'rsi sul ' far della .

, notte , di astenersi dal , convenire con frequenza a' teatri, a' Iialli d'in­

vito e ad altri pubblici spettaco~i'; ' e '.per ulti~o, alla precisione dei

suddetti obbli~hi s'a~gitinge la, clausola . finale, -di uniformarsi: agli ,

, ordini che loro verranno dati dai "prifetti relativamente alla condotta.

.Le .pene ai ' contravventori 'delle succitate disposizioni erano per

lo' meno la perdita di quattro ' mesi di corso .,E, cosa più singolare ; '

se qualche disordine più ,gl'ave ' fosse accaduto , non solo Te pene -an­

davano ai rei (art. ,23), ma tutti g~i studenti della stes~a scuola sa­

ranno castigati colla perdita di una 'parte del t?0/,so, quale noti sarà

minore di un mese, e potr;;' estendersi sino , ad ùn: anno , secondo, le

circostanze , ad arbitrio del 111agistrato della Riforma.

L'ammessione ,al;;li studii' dell'Università non s'ottiene sen~a una

carta particolare delta admùtatur, da , rmnovarsi ogni trimestre ; il

quale , admittatur dee -portaré le fedi degli adempiuti' obblighi ' di re~

ligione, di . studio e dijxmdotta. "

36. Il titolo terzo . regola gli esami ; ed in questa parte rendendo

più ,accor ta la vigilanza degli esaminatori , più rigoroso l'ordine degli

esami , .men .fallaci. i giu'dizii, il regolament~' procaccia di ristabilire

la prudente severità d~gll antichi ordinamenti, che era scadut~.

Gli e~am.i, come dapprima , c0!lle ~appoi; non .erano sempre

quella prova solenne , che porta certo testimonio dello studio e della

perizia dell'aUie~o. La forma, ii 'tempo ; il modo non erano guari

adatti , ad 'ottenere questa testimonianza ; e tal volta tale usciva appro­

vato ~egli esa~i." che meno aveva -studiato ; tal altro con ' molto .studio

e forse più ingegno vi faceva la mala prova. L'esame di I magistero
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vien reso obbligatorio per tutti gli. aspiranti ' allo studio delle facolt à.

E ,questa fu buona prescrizione. : .

Siccome a que ' tempi gli studenti assai più volonterosi accorre­

vano allo studio della giurisprudenza, per cui questa facoltà ' eccessi­

vamente sovrabhondava, mentre 'le altre .non erano molto frequenti ,

si sperò di chiudere a molti l'ac~esso alla facoltà di" .leggi, imponendo

requisiti di fortuno:, ed esami maggiori p~r numero .e severità.

Qualche maggior restrizione vien posta .altresi alle aggregazioni

de" varii collegii : quella pel .collegio delle arti debb'esser: preceduta

da un esame, o saggio pubblico. Si determina a ventiquattro il numero

dei dottori di esse arti , cioè otto per ciascuna -classe , filosofia , ma­

tematica e. lettere, oltre a professori '~he ne fa~no parte "di dirit~o. ·

37. Dello . stesso anno , alla data del 3' otto~re , abbiamo un altro

provvedimento, fi.'~tlo· senza dubbio di migliori consiglii. Questo prov:"

vedimento rigll~rda la facoltà di scienze e ' lettere. Si stabilisc~ pel'

. queste ultime l'aggregazionè, ordinandosi ' il corso 'e. gli esami delle

due facoltà . ' Prima l'aggregazion e al collegio ~.d~ filosofia e lettere ve­

niva pel' regio biglietto. Niun . esame pubblico era prescritto. U na '

semplice. cer imonia .pel ricevimento del nuovo dottore" che pronun­

ziava un discorso .per la circostanza, c qualche parola del preside

in risposta , "formavano .tutto , il .pubblico rito. Da quell'ora le aggre­

gazioni divennero per tutte le .f~coltà pubblico esperimento. ..

38. L 'aver dichiarato , benchè colla massima hrevit à possibile ,

regolamenti del 23 l~glio 1822 , basta perch è altri ne porti quel giu­

dizio, . che non può esser quasi diverso per qualunque: giudice spas­

sionato " cioè di un rimedio disadatto al m'a~e , e dannoso . a quella

dignità degli studii , che tanto era .c~mandata e significata nelle costi­

tuzioni antiche.

Era vero che la disciplina degli ,'studii , epperò g~i · studii me-

desimi erano scaduti nell'Università . . "

Ma era questo iI" più efficace modo. di .provvedervi ?

Checchè .sia , la moltiplicità degli ordini e delle nuove discipline

per le scuole richiedendo una più vasta ed operosa vigilanza .,. una



23
circolare del .M~gistr~to della -Riforma: commette -ai"giusrlicenti di far '

ufficio" di "delegati :'dove manchi , il riformatore. ,

39. .In sul finire di questo'.fortunoso anno 'avviene',altro fatto, che

sotto colore di · una con~essione svela lo 'spirito che iridi a poco gqveÌ"­

nerà l'insegnamento. ' Un collegio, ' o per meglio dice un cònvitto ,

per gli studenti . di legge , di ,teologia e di lettere 'a 'posti gr atuiti è
creato nella casa 'spettante alla regia Università di san Frances~o ' di

Paola , che dovesse 'tener le veci dell 'antico C~llegio delle Provincie.

A questo si mettono a governò i padri 'della compagnia di ' Gesù.

Trenta soli posti gratuiti sono in esso istituiti ~ levandosi a

quest'uopo 15,000 lire dall e 60, 0 '0 0 assegnate pel soppresso Collegio

delle Provincie. Delle amplissim e facoltà lasciat e al r ettore di qu esto '

collegio r echiamo quest'una.

, Sarà i,:Ubertà del rettore di congedare e di escludere dai col­
legi qualunque rallievo o ' convittore; e l'allievo ' escluso s' .intenderà

decaduto dal beneficio del posto gratuito (27 dicembre"( 8 22).

; ,40 . Conformi agli, -ordinamenti di 'questo collegio' emanano diverse

istruzioni (6 gennaio 1823}, colle quali si danno norme fisse ai

riformatori prefetti delle .'scuole fuori ~àell'Università " ~'iducendosi , ad

unità , di vigilanza e di metodo l'insegnamento ,e- la condotta degli

allievi. Al qual fine è st ~bilita una dire~ione centrale com posta di

. tre visitatori e del censore dell'Università , che ne è il capo. I visi­

tatori, son nominati per un triennio , nel corso del qu ale debbono

visitare, almeno 'una volta le scuole tutte, proponendo , ove le ' giudi­

chino convenient~," modificasioni o riforme. Dopo la qual ,'creazione ,'

e- dopo l'opera già avviata . de' nuovi visitator'i , ', viene' con manifesto

dell' Il ~ttobre 1813 riaperta: l'Unive~sità. '

Le visite avevano sortito quasi dapertutto un buon effetto .' II

manifesto ,di. riaprimento si fonda: per l'appunto su quest'esito avuto

da ' visitatori provinciali. , . ' • ,

41.' Una cosa v'er:a .tuttavia nel riordinamento .' uni versitario così

ridotto , la quale sentiva di- libertà. Bisognò- cassarla. La ' nomina , del

rettore' dell 'Università , ' che dalla elezione degli ' studenti era' passata
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a quella de' professori, ora se ne va nelle mani del Magistrato della

, Riforma , il quale propQ.ne al Re cinque 'candi dati' presi ' h'a i, pro­

fessori .. L e attribuzioni non '; variano, Riceve un ' annuo assegnamento

di 1 ,500 franchi {2g ottobre). Il Viotti continua .a regnar solo ,: eu­

rando l'esecuzione delle sue discipline sino al' 1825; in cui piacque

a S:,'M', il re Carlo F elice ?i chiamare alla vacante' presidenza' del

Mabris~rato della Riforma il marchese G . C. ' Brignole ; genovese e già
prima ' ministro 'dell e finanz e, ' < '"

PERIOD9 S'ESTO.

COI'reziolli ai, reqolamenti del f iotti. QlIe:~tiolli religiose,'

42.. Alla venuta del marchese Brignole l'Dniversità muta . il capo ,

ma non l' indirizzo. Animato dagli stessi 'spiriti , e d'indole ' ancora

più assolut~' del 'Viotti , il marchese Biignole era tutto' in ' favorire i '

gesuiti , pur pretendendo comandar loro , Quest 'era la sua ' particolarità:

De' var ii' provvedim enti per esso fatti nella pubblica istruzione ,

non accenn eremo se non quelli che . rivelano ' più le sue tendenze" è

qu ella via di , favori parziali nella quale 'avan zava il suo ' predecessore.

Egli fu , che nel collegio di san Francesco di Paola , oltr e, 'a' :quèi

di legge , -introdusse pure gli studii di medicina ~ chirurgia ! faèendo

alla ' direzione di .q uel collegio nuove agevolezze, ' Egli, che ,' sottò la

direzione istituita 'due anni prima , pose tu tte le scuole fuori -aarn.
niversità , pubblicando I perciò' nel 1826 una ' serie di norme ai pre­

fetti ed ai rifoi-matot-i , al tutto conformi ' allo spirito ed alla lettera

de' regolamenti del I8 22. Le correzioni arrecate dal Brignole a questi

regolamenti eran piuttosto ampliazioni dello 'stesso pensiero ; cioè ri ­

durre l',istruzione"pubblica ad un centro unico ' ; " e' porre a ' '~jue'sto

centro qu ella Società religiosa ~ ch 'ei credeva ' doverla meglio gover­

mire negli 'interessi dello Stato e della' R~ligioÌie, ' In " questo intento

sono dettate pal:ec~hié .circol~ri ai 'r iformator i ed ai 'vescovi , '
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Uomo d'amministrazi~ne egli ha pur l'occhio alla finanza dell'U­

niversità , ' e fa con speciale , provvedimento divisare il suo b ilancio

( 9 settembre 1826), in 'modo' da renderlo al possibile regolare, e per

le sue disposizioni armonico a quelli delle altre amministrazioni dello

Stato.

43. " Nel , , 8 ~h , 'il Magistr,ato della iUforma è cresci'uto di un sog­

getto'; invece di quattro ; com 'erano nell 'antico ordinamento , i rifor­

matori s.ono recati a cinque, ilon compreso il pr~sidente ( 19 gennaio ).

Le quistioni religiose cominciano ad agitarsi per l'insegnamento

del professore Dettorri.

.Nuove istruzioni ,vcngoq.o emanate } le quali determinano parti­

,colar i d,overi ai ripetitori , e fissano il numero de ' ripetiti , ( 14'. no­

vembre ). .Nuove ispezioni , .e discipline ~ rasse~ne si ordina~lO per

le locande, per' le pensioni in 'Torino ~ fuori. Finalmente , parendo ,

il tempo ' oppqrtuno, si dà opera a voler mutare gli, ordini dell' in­

segnàmento.

41. Ciò fu nel ,I 828.

. Porse occasione al Brignole dì scopr ire il suo disegno ' nna tesi

del -teologo Massara. ' Aveva , ques~i nelle proposizioni per la ,sua ag­

gregazione al collegio di teologia scritto' così : unitas fidei morumque

erit nulla , si qui (s~m~us' pontifex ) irrefraga bili supremaque de­

flniendi .potestate non 'cohonestetur ,

Il collegio' teologico , cui ,spellava rivedere , le -tesi , ordinò di

cancellare la parola irrefragabili. ,·Il collegio ' in ciò far e ubbidiva

alle leggi dello Stato ,. ~he proibivano i a stampa di qualunque' pro­

posizione o gallicana od anti-gallicanà , ovvero che 'v'abbia facile re­

lazione. Manteneva I'anlica sua consuetudine, ordi nata de l- res to con

espressa disposizione d~gii antichi .statuti ..dell 'Llniversit à , e. I:on in­

termessa , come s' è veduto , neppure sotto la .forestiera dominazione,'

di sopprimere tutte le proposizioni capaci ' ~i destare uno spirito di
l. .. •

parte nei .memhr i del collegio e ,negli studenti delle facoltà, Questa

.consuetudine così manten~tanon era stata disdetta mai neppure dagli
, . .

arcivescovi' di Torino, che, er ano i cancellieri gell' Univers ità. Con

4
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essa l'insegnamento teologico di Torino aveva già varcato ' oltre ' il se­

c~lo , senza che mai 'nascessero pa~rtiti, dissidii e scandali , come se

n'erau visti nell 'Università di Pavia e in Pistoia.
. ,

15. Ma era sorta a que ' giorni in Pi emonte una compagnia di laici ,

ed il Brignole ne ' era il vice-presidente, la' quale , spinta da nuovo

zelo, spingeva il governo dell 'Università. Si voleva che la facoltà" di \.

teologia uscisse dalla prudente riserva.tenuta sin allora, e si mettesse

ad insegnare la a~ttrina contraria alle 'quatt ro proposizioni galli~~ne.

Già 's' era . preparato a questo fine nn Regio biglietto, il .quale in ­

giungesse 'a' professori di teologia d'insegnare la infallibilità del s?mmo

pontefice , e si sperava ottenere . via via dal Sovrano altri bigli etti

consimili intorno ad . opinioni teologiche. .

Rettore de~I'Università di Torino e~'a , allora il teologo collegiato

Amedeo P eyron ; come tale , e come membro del collegio teologico ,

pre.se egli 'a difendere l' U niversit à ~ì per quanto insegnava , sì per

quanto ,passava sotto silenzio. ~oridalidosi sull 'esperienza del passato ,

mostrò i vantaggi benefici del prudente silenzio; prevedendo l'avve-

. nire , prenunziò che dal rotto silenzio ,sorgerebbero dissi<iii , guai e

scandali. Ultimamente venendo ai laici accusatori , che volevano metter. . ...
bocca nelle. cose teologiche e canoniche , mostrò ch~ tal non è la

missione de' laici , e che siccome ' avev~no rovinato ' i.1 greco impero

coll' immis chiarsi nelle dispute teologiche , così manderebbero a male

anche il Piemonte.

16. Egli ecclesiastico , trattandosi .di vertenza ecclesiastica , indirizzò

a Homa ·la sua nota , . e fiden~e ne aspettò il giudizio . : La nota fu

esaminata dalla congregazione dell' Indice , la quale addì 27. !Uarzo

rispose riconoscendo la prudenza di quel silenzio , che la' facoltà teo­

logica ?sscrvava su certe quistioni atte a destare pa~titi, e disapprov ò

lo zelo soverchio ed intempestivo di coloro che pretendono far pre­

valere i 10/'0 . sistemi o private .opinioni, con taccia 'alle contrarie

di falsitù , d'erroneità, di lassismo , di rigorismo , ecc., oltraggiando

.così la buona morale nel tempo che ne ' vogliono comparire buoni

sostenitori, qualunque sia il nome e T'autoritù., meno quella della
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Chiesa , a cui pl.'esumono appoggiarsi nel loro eccesso.' Quindi , il

,R..biglietto non fu pubblicato ; che anzi il re Carlo .F clicc· v"olle ma­

nifestata la sua disapprovazione verso la Società iniziatrice di cotali

accuse.

47. Il desidéi'io .· d' i~nov,aI:e " trapelava pure nelle provinci e , d~ve

qualchè professore di teologia prese 'ad insegnare dottrine 'di ssentane~

da ' quelle dell 'Università, A que ' tempi il priore della facoltà teologica

eritrando in carica giurava di faI' osservare sì nell'Università. ch~ nelle

provincievl'uniformità di dottrina . fondata , sulle .nOl;me dellel:cgic co­

stituzioni, ed 'i candidati per la laurea teologica 'ch i:u dev~no la pub­

blica funzione giurando che nel pubblico 'inségnamen to si atterreb ­

bero alle regole stabilite ed alla norma ~len~tJniversità. Era dunque

dovere "del priore il richiamare ' i disorbitanii ; e ' dovere di qu esti

l'arrende'rsi, Fu però :cosa facile ' alla ra~oltà teologica il ravviare i '

novatori , e l'obbligarli a mantenere -le antiche dottrine. I giuramenti

sono sacri.

48. Gli avversarli dell 'Università, vist~ che 10'1'0 tentativi erano

andati a. vuoto , indirizzarono nel luglio 1828 a Homa preghiera ,

acciocchè volesse solennemente pronunciare che la dottrina teologica

del B. Alfonso Liguori , da lui stampata nell e 'sue opere , fosse sicura

e .da seguirsi in pratica. '

., Il rettore dell'Università, ben vedendo che si mirava ~ sostituire

la teologia del Liguori ai trattati - dell'Università , nu.ovamente si ri­

volse a Roma con un'a nota , nella quale coi lumi teologici " e con '

ragioni scientifiche e di ' prudenza - tolse' ' a combattere la fatta do­

manda.
. .

La risposta di Roma non poteva essere più tri0n!ante. TI cardi-

nale della Somaglia così scrisse : La Santa Sede, allorch é approva .

gli- scritti dei servi di Dio , si limita con. quest'atto ad una semplice

dichiarazione di- nulla aver .in essi incontrdto , che sia opposto alla

fede ed ai ·buoni. costumi ; n è mai i~tènde ch~ la dottrina in essi

contenuta 'abbia un'autorità maggiore di quella che si 'attribuisce ai

privati autori cattolici , e molto meno che venga professata .'siccome
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dottrina della ,Chiesa. Questa , sempre sollecita di conservar intatto

il dogma , lascia con tutto ' cio Urta piena libert à nelle materie l di­

sputabili di 'abbracciare la sentenza che più piace, purché non ec-

, ceda i giusti limiti che si osservano nelle cattoliche scuole. Molte

delle opere del B. Alfonso tendenti a fomentare la piet à possono

liberamente racc?mandarsi e proporsi ai fideli:" riguardo però alle

teologiche', quantunque riconosciute esenti ' da censure, non. sarebbe

conforme 'alla 'cristiana prudenza che s' imprendesse ,a sostenerle dai

pergami , ed a propagarle con un 'zelo' che fosse per' produrre ani­

mose questioni e' disturbi.

49. ndato anco~a fallito qu esto t~ntativo , i promotori della sup­

plica a Roma presero allora di mira piìl specialmente il professore

Dettorri, di cui 'giova parlare brevemente, 'perchè questo fatto è ca-. ,

rntt eristico dell'epoca. Il Dettorri , professore di teologia morale nel-

l'Università di Cagliari ; venne nell 'ottobre 18i4 nominato a pari

cattedra nell 'Università di Torino.

Siccome la morale insegnata in Sardegna era anzi casuistica che

110 , il Dettorri f~ però obbligato di cangiare tutti I suoi trattati se­

condo l'uso di quest'Università , dove la morale è speculativa e filo­

sofica , illustrata dal Vangelo e dalle decisioni .della Chiesa.

Spese il Dettorri in tal lavoro più anni. I libri della sua morale
c. . . '

eran venuti in luc e. Avverso alla parte gcsllitieà, era pure cordial-

men te avversato da essa. Quindi nel J 8 27 la teologia del Dettorri fil
' (~enunz i ata a Ro'ma '. accompagnata da parecchie annotazioni e pareri

che la ap puntavano.'

;jO. T padr i della compagnia dell'Indice, addì IO settembre 1827 ,

ne lla loro congregazione getlerale, ( così scriveva il P . Bardani , segre­

ta rio , allo stesso Dettorri}, :7~ulla decisero sopra il merito intrinseco

dell 'opera , riserbandosi a pronunziarne il 'g iudizlo quando ne sarà

stato fatto 'l'esame il più imparziale con esalta maturità. '

La congregazione tu.tt~via convenne con gli accusatori nel rico­

noscervi lo stile acre e pungente nell' impugnare le opinioni chiamate

probobilistiche, e significò essere sua mente che l'autore moderasse

http://tu.tt/


29
la fetvidezza del 'suo carattere e stile; che per le -sue lezioni adot-

tasse altro autore generalmente ' riconosciuto per moderato e senza

spirito di parte; e finalmente che si astenesse dal dispensare ai gio­

vani l'opera sua (Letter~ del Bardani , 25 settembre 1827)'
. . Siccome niun' altra censura più ' uscì da Roma , fa d'uopo dire

che la congregazione nu~la abbia trovato nell '.intrinseca dottrina , che

fosse degno di condanna.

. 51. Il Magistrato della Riforma, conosciuta lap tente della congre­

gazione , obbligò. tosto il Dettorri a cessare.dalla sua opera stampata ,

ed a prendere l.a morale dell'Antoine come ' tmttat~ da . s pie~arsi nella '

scuola.

.Al che rass egnossi il Dettorri ; e non che spiegando pubblica­

mente il testo dell 'autore prescritto , vi faceva entrare per commento

l'opera sua . In questa specie di lotta tra 11 professore insegnante c

il magistrato imperant~ fu suggerito un termine mezzano. Dovesse

il Dettorri sottoporre i suoi. trattati al giudizio di una giunta del

collegio teologico , e conformarsi al giudizio di questa.

La proferta' fatta 'al Magistrato dal teologo Peyron venne accet­

tata dal Dettorri. Il march.ese Brignole non vi si oppose, ma neppure

la favorì.

52. Stavas~ nel marzo .(829 disponendo 'ogni cosa pelo l'esame

dell'opera, quando alla sera del 17 si seppe da alcuni che il Det­

torri ~ per ordine del Re , era . stato rimosso dalla cattedra, e che

intanto ' il teologo 'Massara , l'autore della te~i mentovata sull ' infalli­

bilità del papa , era incaricato di quell' insegnamento. Il Massara non

er~ in buona voce presso gli studenti; pure essendo la .nuova della

disgrazia del Dettorr;,i tuttavia incerta , non mormorarono. . fa due

giorni , dopo. accertatasi , .gli studenti pro cedettero a dimostrazioni a

pro del professore disgraziato e contro il. sostituito. Il rettore Pevron,

p~rte colle parole , parte .con vacanze opportunamente date agli am­

muti.nati , s èdò il tumulto.

Il Brignole però , che si trovava non aver raggiunto lo scopo pel'

la mutazione del professore mal e .accetta , e' per le dimosll'azioni sue-
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cedute a favor e del Dettorri , pl'ese più grave deliberaz.ione. Ordinò

che si' chiudessero .le scuo~e di teologia , ed esiliò il Dettorri a Milano . .

;)3. Tutti disapprovarono la repentina .decisione del Brignole nel

promuover e presso il Re in tal modo congedo ad un professore a

me tà dell'~nno , quasi che' l' Università corresse qualche gran pericolo ,

se avesse aspe ttato ' alla fine. ' " . .

Per temperare l'ira bollente del Brignole il re Carlo F elice ordinò

che dovesse ,prender consiglio da una giunta composta del cavaliere

di Revel , go'vernatore della 'città , del conte della Torre , ministro

degli ester i, e del cavaliere Falquet , ministro dell' interno.

Alle tornate di qu esta 'giunta fu con' provvido consiglio chiamato

il rettore dell'Univ ersità , il quale ne difese: i diritti , non tacendo là

sua disapprovazione degli imprudenti atti' del marchese Brignole , che

per poco vi avrebbero fatto nascere disordini assai -pi ù gravi di quelli

ch' ei pretend eva COl'l'eggere. Ottenne pertanto il Peyron da quella

giunta: ,;.0~h~ le scuole' di teologia fossero ri aperte, come infatti il

furono 24 giorni dopo ; 2.° .che n on fosse chiusa I' Università e dispersa

per le provincie , siccome il, Brignole proponeva ; 3.° che i collegii delle

facoltà fossero conserva ti" mentre il presidente della Riforma li voleva

assolutamente distruggere.

5 i. Es iste a quest'ultimo rigu ardo una memoria manoscritta del

teologo' Peyron , che abbiamo consultata , nella quale il disegno della

disp ersione dell'Università è severamente censurato 'colla ragi~ne e

cogli esempi delle altre nazioni.

L e scuole di teologia si riap ersero nella second a metà - di aprile.

Il teologo P arato ' sottentrò al luogo del Dettorri. L'anno finì tr!1n-

quillamente. ,

Ma il Dettorri era tuttavia in esilio. A' peti zione del Peyron sin­

golarmente ' venne ric~iamato. D'allora in poi visse una vita anacore­

I ica , immerso ne ' suoi studi~ , e così morì, Qual era il suo torto '?

Nella sua morale nulla si poteva tro vare ,' che fosse degno .di

condanna. Tuttavia certe sue opinioni tendenti al rigore olt~epassa­

vano 11;\ più mite dottrina solita a professarsi nell 'Università. Ma-ciò '

"
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che più gli nocque fu l'acrimonia ch'ei palesava senza ritegno contro

gli avversarii probabilisti , ..i gesuiti; ç l'aizzare i. giovani contr-'essi ,

ponendosi quasi a capo-setta, e facendo partito; contrariamente ai

divieti delle costituzioni. ' Ciò non scema però' l'enormità della 'pena ';l

lui inflitta, il modo arbitl'al:io e violente; e il tristo esempio. '

, 55. La caduta del Dettorri però t~'asse indi a poco quella del Bri­

gnole. Nel 1829 egli veniva surrogato ,dal conte Gloria.

Fatto 'singolare quello di questi due ~omi~i, il Viotti ed il Bri­

gnole: entrambi credevan promuovere la restaurazione delle antiche

costituzioni ' dell'Università, ed entrambi -coi fatti se ne dimostraro~lO

i più acerbi nemici: il primo coll'esagerarneJe 'discipline , il seco;ldo

col tentare di corromperne lo spirito e l'insegnamento', .

PERIODO .SETTIl'tIO.

Breve presidenze del conte Gloria. Chiusura deli'Università ( 4829-1832).

;)6. La presidenza del conte Gloria non segna veruna: mutazione
. , '

negl~ ordini universitarii. V'è un fatto però che merita di. venir ac-

cennato, quantunque per gliosta.coli incontrati , 'no n gli sia succe­

duto di compiere. Egli fece pratiche presso il ·R~., ' affine di riaprire

il Collegio delle ·P rovincie, .e di togliern~ dalia direzione i PP. Gesuiti ,

i quali, mal soddisfatti del ,poco successo delle loro cure nel col-. . . '
legio di san Francesco da :P aola , proposero al .presidente capo tali

condizioni, per .~ons~rvarne il governo, da non poter ess~ l'e accettate.

Infatti il conte Glòria 'ne faceva, il 28 h~glio [830, apposita relazione

a S. ' 1\1. , e rappresentandole la convenienza di ristabilire ' l'antico

Collegio delle Provincie , additavale per la carica , di rettore, o '·go­

vernatore che dire si v~glia, alcu~i distinti e dot~i personaggi, i

quali avrebbero ,di certò . corrisposto all' alto concetto in ' cui erano

tenuti , ':'ed alle viste non meno del ' rcgu'ante monarca. ' La cosa era

già a buon segno , ma le contrarie . influenze arrestarono il corso
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alle buon' inteuzioni , c per allora si pose . da . banda il pensìerodi

richiamare a vita il suddetto anticoBollegio..

'67, Del resto gli eventi esterni vennero nell'agosto .del 1830a mettel:

fine a questi c àd altri pensieri, .La rivoluzione scoppiata ' in Francia

. e le paure non ben anco .dileguate de' passati tumulti indussero il

Govcrno a dichiarare chiusa l'Università pel 183I, ripartendo .nelle

provincie le varie scuole. Sono riservati all 'Università gli esami pel'

la collazione de' gradi , le aggregazioni, l'esame di _approvazione pel

secondo e terz'anno di chirurgia, e quella parte d'insegnamento per

le matematiche, pcr l'architettura civile e per le lettere , ·che .non

può assolutamente darsi altrove.

l'ERIODO OTT.AVÒ .

P,'esidcnza del cavaliere L. CollefplO ( 1832 - ·18.\.0 ). .

58. Succede al conte Gloria il cavaliere Luigi di Collegno , stato

riformatore col Viotti e sotto il .Brignole. L'indirizzo degli studii però

non muta : signoreggiano gli stessi principii. Se non che , uomo egli

di acuto e severo ingegno , tiene con mano ferma- il governo dell 'Uni­

versità , Assiduo ai convegni , indirizza , illumina . c corregge , occor

rendo , le delibera~ioni , vegliando perch é abbiano esatl~ osservanza ;

e fermo alla massima .sovra enunciata , che la gioventù debba con­

dursi alla scienza pel' via' della religione, continua ad appoggiarsi',

per l'istruzione secondar ia , alle 'cor porazioni religiose che pe,'. pro­

prio istituto i attendono , e specialmente alla Compagnia di Gesù .

59, Sono note oli n " prin ipii della pl'e idenza del cavaliere Luigi

di Colleguo : I '. modificazioni approvate nella co tituzione dci collegii,

lo -sta b ilimen to di uole univer itarie n Ile provinci ed il riordina­

mento d ella , facoltà medico-chirurnica.

. Con R, biglietto del :1.2 dicembre 1832 quella reliquia di principio

.elettivo , che ancora restava ne' collegii delle facoltà , è tolta col daferire

al Sovrano la nomina de' consiglie.r i delle facoltà e dei loro presidi,
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11 num l'O d ' .on iali l,i Il ' l' I , fa olt à di l "i l olouiu IJI , ­

di ina ' hil'U1'nia " lì alo l iuqu a ti' I ' l' III cuna cl Il cln i

di 'l mz I su l" • mal muli h . L'uni io di COli iali 'l' " l" o la­

bile , di u-icnnul - ,h cm. u ello d ,' 1>1' idi durntivo P l' UII solo

. anno : p rò er no p l' lo pi.ù confermati rimunevano in uffi io Il 'l'

un tri nnio , In luoeo d Il di tribuzioni , eh, prima nvevnno , " dalo

101'0 un annuo a anamento.

Il num 1'0 dc ' dottori di collegio nel le facol~l . di l .ologia , I ' .... "C .

,medicina " ridotto a venti , di tr mta che n ' avevan o stituito gli

antichi statuti., dici sono ridotti quc' di hir urgin , compi'" i

con 1 li ri , Ton sono inclus i in questo numero i professori tffitt il'i

nelle rispettive facoltà, che . continueranno ad essere douori emer iti

delle mede ime , Nel col leeio di scienze e lettere , di cui fanno sempre

parte i professori nelle rispettive cla si, il 1ll111Wl'O è Ji ato (l do­

dici per clas e, compresi i consiglieri , Per giungere a que 'lo risulta lo

. fu l'i tretto p l' l'avvenire il numero delle aggregazioni. Opl'a tr

acanti , du l' tano oppre e.

In l'arie citt~1 dello tato tabiliscono scuo le univer ilari , :

cinque , poi ridott a quatll'o , per gli tudii le 'a li:' ttuattro l'CI' li

medico -chirur i i : ono tenuti a l'al' isi gli tudc~li delle proviu i ,

circo n icine Ile' due o tre primi anni del co o che de i compiono

poi lutti n Ila nh' l' iLà di orino : qu e ta di po izione tend , fl'a

le altre co e, a r ndere min or il num ero de li tudenti racco lti in

TOI'illO e co ì più age ole il orvegliarli.

() . L facoltà di hirurgia , anche dopo la feettolo a l'C ta urazione

'd I I 14 , ' ra venuta ordinando i con più largo in. gnarn ent ò , e

tutto hè epurata nuovament dalla mcdi ina , conta a cinq ue p1'Ofc

ori distribuiva il uo COl' o m inque an ni , - con -l' a a il grado

d Ila laur ' U a 0101'0 i quali inl ndes ero C ercitare nella capita le.

Dur ano tuttavia di tinzioni pericolo e: il l'i tabilimento de' chirurghi

delle terre e ciuà di provincia era ' un gmn danno.

i :l I ago to d I 183:l fu decretato nuo o ordinamento li -Ila

facol ' di medicina c 'chirur ia.



Fondamento di esso fu di nuovo la rjunione degli studii teorici

e pratici ' delle du e facoltà, col fine di facilitare il perfezionamento

cien tifico , migliorare l' esercizio dell 'arte me tlico -chirurgica , e sod ­

di, fare così al desiderio delle popolazioni e dell 'eserci,lo.

Tale ordiname nto ridonavr quasi al P iemo nte quello s tab ilito'

nella Università imperiale. I nfalli , fusione di studii sino alla licenza ;

libera allo studen te la scel ta della facoltà cui intend e d~dicarsi ;

lac ilitaz icne al conseguimento della sec onda laurea coll'ap plicazion e

di mi anno in quelle discipline lasciat e prima in disparte , obbli ­

g~torio pC!' tutti gl i ese rcenti il grado accademico l,Iella 'laur ea , chia ­

mando I~ure a conseguirlo colo ro che, già patentati chirurgh i per le

cit tà vi aspira ssero,

Da q ne ta condizion e di studii in m assima parte prOImscm , c

di faci le conseguimento di laur ea nelle due faco ltà, comechè vietara

rimanesse ancora la lib ertà d ill' eseroizio cumulativo della m edicina c

della chir uraia , dc"rivò q uale co nseguenza,' che gli studenti si laureas­

SCl'O nc lle du e facolt à , e che coloro che insigniti' erano di una. laurea

sola , si aflncciassero pure a l conseguimento della seconda,

fjJ. Dopo <f ues ~i d ue alt i ~li diversa importanza , avvenuti sotto la

presidenza d~ 1 cava lic.....c di Collegn o , sono notabili le va r ie provvi­

sioui da lui ordinate sia a b cn eficio delle am min istrazio ni dell e Uni­

"el'sil ::' ,d i T orino e di Genov a , coll' in trod ur~i norme p iil sicure ed

esatte a reciproca guare~tigia; sia a ' pro' deali s tudii in g ncrale ~

degl' insegnanti. T ali sono .qucll c per cui provvidesi nel novembre

del 183:1 al mig liol' d coro de' professori facendo loro ' asségnare

1111 ' a11 nUII om ma fi a in " CCC delle propiu vcn tuali che ri scuote-

vano per " Ii e ami. u ·Il che nell ' in eannrn n to della notom ia fa:

" vano ( 30 aprile s o nnno ) o tituire la l i 11gl~a italian a alla lat ina .

Lo stabi lir. i nell niv rsità di Torino una cat tedra di .logica e m ­

lafi ica "P riore : norm~ p r la ,pratica pc ial e e p l' l' e ame di

ostetr icia nel r8 34; le norme p l' gli stabi limenti di educazione di

isu-uzione d Il fanc iulle , di ch si mancava allatto. l l odificazioni

impor ran ti sono iiltl c ai regolamenti delle sc uole ( del 23 luglio . 8 2:J ).
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Ai l)l'o ' 01'1 ma tl'i uole pubbli rh " P I'O " .d u to pel'

la' pvim a olta on i tahili p 'n ioni di ripo o ( :18 luclio 18 : 5 ),

l ' II'ouobr , lahili. nell ' niv 'l' it à di T orino UIIIl alt -d I'Il d i

diritto 0111111 'l' iale . di l'l'O' xlura.

11110 o t all'O on ampi ' al , p l' I ' azrorn :

" l' itnrio .. riunito a CJu' Ilo d Il' ne nz ,

nel 183 7 un ' appo ita "all dru di o ,lt'i in, ,

Non .. da tl'llpa al ' in sii nzio il filantropi 'o staLiÙm .nto di

IIna · noia normal p I orde-muti CI" alo . nel 1838 , ' l' ins (:fl lI ll ­

mento d Il t çria e leu ratura anti a eh hanno finalmente cutte rlra

propri . n Il' niversità.

' (;2 , Intanto anch 11\ qu ' tu .pal"l dell 'amministrazione pubblica

i fanno I nti ì, ma ' pro r s i di qu alch e mom nlo : i pomi l'ano

l'iforrn , ma ponderar i compio no on l'i olut zzn, Talvolta nuoce

la paura del ll'OPPO , ma il po o he i compie ha icurezza . honl :"

di u ce o,

La puhbli azionc.del codic civile , falla ne] 1838 , fa o tit uire

un'appo ita auedra in v.ece.di quella ch i teva pel' r in 'gna mcnto
, ,

dcII r gi co tituzioni , ~ co ì man mano alla pubblicazione del 1" -
nai e . commerc iai , e di procedura, I ntanto p rò gli tudii . i -r a -

ian o ali' niv ei it,..\. Le e ere di cip lin del I 22 , CJuanlunqu ' -da

quando a quando inculca te , cadono p l' d uetudine per im po i·

bilità di • e uzione. cl 18 40 l' ni cl' it:" di T orino i lrova q"a i

di nuovo raccolta in un sol corpo, m no gli trid enti di . primi anni

della contea di ~ lizza e del du cato di avoia.

PEllIOD o 'o,

Pr idenza di mo igllOr Pesio ( I . 0 - i 4. 5 l.

G:): C a la p r iden za del ca valiere Luigi di , Collenno , otte ntra

mon ignor Pa io vesco o di l andria. Riapre e li n l . 8 4 :1. il

http://v.ece.di/
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Collegio delle Provincie, che comin~ia ad 'accogliere buon numero di

studenti, benchè non defirìitivamente ordinato.

La presidenza del vescovo di Alessandria non venne seg'nata da

niun migliòramento negli studii o nella sorte de' professori. Sotto lui

però , nell 'ultimo anno ' della sua presidenza i844 , ' avviene per bi­

glietto l:egio del , 25 ·di ,luglio la riunione compiuta delle , due faco~tà

, di medicina" e di chirurgià, già incominciata, come abbiam veduto,

nel 1832. Questa fusione venn e operata col rendere facoltativo l'eser­

cizio cumul,ato della medicina e della chirurgia ai ,lll.ureati nelle due

facoltà ; col permettere una sola laurea quando al genio dello 's tu­

dente meglio si confaccia ; col far libero di conseguire con un solo

atto accademico la laurea IJledico-chirurgica , 0pl?ure-d'affacciarsi alla

'seconda laurea al dottore da ',prima laureato in una sola facoltà.

6i. Nell 'agosto si apre pure la prima scuola di metodo nella regia

niversità ; e l'abbate' Ferrante Aporti vi dà , un corso' di lezioni,

che è principio ad un riordinain,ento nelle, scuole inferiori. Le lezioni

dell 'Aporti non passarono però senza opposizioni da quella parte

d'u~milli che per so,:erchie paure aveva- fin d'allora favorita l'-iner;ia

dell 'Università, e ' riguardava' con ombroso occhio le tentate novità.

Le applaudì però' il paesc , e -poco stante il Governo, ordinandone

l'apposita istituzione.

PERiODO DECIMO .

Presidenza Alfieri. Riforma venerale lIeU'illse!J1lUmelllo ( i 8.\5 - i 848 l.

65. L'anno 1845 SI apre fecondo apparecchiatore di riforme. Il

pr()gl'csso delle scienze e delle lettere , lo 'svilu ppo dello spirito pub­

hlico, tutto indica che il , tempo è maturo di por mano a serieri­

forme nel pubblico insegnamento. Non trattasi più che di aver

l'uomo convinto di (Iu~ste verità , e che 'sia posto' in 'grado di dar

soddisfazione al voto comune.

http://lll.ur/
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Quest 'uomo si trovò, e.fu 'il marchese Cesare Alfieriy .chiamato

dal ' re Carlo. Albertò a compiere n~gliOl'dini' universitnrii' quelle l'i.,

forme ch'egli aveva ordinate ,in molte altre parti della pubblica am ­

ministrazione. Buon preludio a queste riforme è lo zelo, col quale

il marchese Alfieri cooperò col "ministro dell' interno, . aflinch è si ,

creassero du e cattedre, l'una di ch'imica 'applicata alle arti, e l'altra

di mecc~nica, ed avessero, stanza, laboratorio ed ogni mezzo neces ­

sario nei ' locali ,dell 'Università.

Fu pure 'r iordiuat'o definitivam ent~ il Collegio delle Provincie

con opportuni 'regolamenti , ed ebbe nome dal suo restitutore , .c~ia­

lI1an~losi Collegio, Carlo Alberto.

, 66. Volgendo il nuovo reggitore della pubblica istruzione il suo

pensiero' ad amrliare l'insegnamento universitario per rnetterlo a paro ,

dei progressi delle 'scienze , doveva, naturalmente badare ai fonda ­

me~ti di ',questo, insegnumento stesso, cioè .alla istruzione elementare

e' seco~daria. Quindi vieu ' fuori un manifesto del Magistrato della

Riforma , che annunciando la novella istituzione, avverte essere in­

rendimento 'dé' suoi PÌ'?ffiot'ori, che il .metodo educativo proceda .con

una direzione uniforme, tanto più jecon:Ja di benefici risultamenti ,

quanto ·più fondata su sodi. principii confermati dall 'csperien.za. '

/ Quest' importante prov~edimento del I O agosto 1845 consta di ,

tre titoli. Col primo si provvede alla scuola superiore di metodo nella

Università di Torino, alla ammessione degli "allievi , agli esami loro.

Col ,secondo si stabiliscono le 'stesse scuole nelle provincie, con norme

circonstanziate in ordine al modo dell' insegnamento, al tirocinio degli

allievi, alla forma e sodezza degli esami. ' Col terzo ' si ordina una

ispezione per queste scuole, che pl'ovveggaal , loro ordinamento,

,v~gl i l'esecuzione delle norme prescritte, e accerti i fatti progressi. '

, 67: Nell'ottobre ,si amplia e si compie l' insegnamento teol~gico '

coll'aggiunta delle 'cattedre delle istitnzioni teologiche" ,e delle isti­

tuzioni ' bibliche; al corso quinquennale si aggiunge -il completivo ,

mercè le: cattedre , di storia ecclesiastica, di eloquenza "sacra , e', gli

esercizu di 'esegesi di S: Scrittura. C~llo stesso provvedimento son

http://e.fu/
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fatte ri serv e 111 ordine alla collazione de' beneficii di nomina resia ,

la quale dee 'cadere di preferenza sopm ecclesiastici che abbiano

ottenuto i gradi univ ersitarii, Alla creazi~ne delle cattedre s'aggiunge

una particolare specificazione pel' l' insegn~mento teologico 'e per -le

sue 'divisioni.

68. Un pensiero unico presiedeva alle riforme dell ' insegnamento

pubblico ; esaminatolo in ogni 'sua 'parte " compierlo nelle ' difettive ,

aggiungervi le nuove , che fossero richieste a farlo efficace a pro

delle famiglie e dello Stato. Ciò si rivela più particolarmente .nella

riforma arrecata nell' insegnamento legale ( l) . Un'apposita commissione

era' stata ~reata a questo gra ve scopo. Due eminenti giureconsulti,

lo Sclopis e il Siccardi ne faceva n pai-te; il primo la presiedeva.

Qu esta commissione tolse ad esame il pI'esent.e sistelp.a di studii le­

gali, e ,veÌm e a, conchiudere che nel detto ins egnamento la scienza

non è rappresentata in tutte le sue parti principali; e 'dove pure si

rappresenta , manca pcr lo più il compimento della materia insegna­

bile ; non solo non si dù idea estesa di tutto , ma non si , dà nemmeno

idea compiuta delle singole parti prese a trattare. Però la commis­

sione ebbe presenti due oggetti distinti: l °. avvisare a ' compiere il

numero delle cattedre " acci à la 'scienza sia rappresentata , nel giro

delle cognizioni ,necessarie all'esercizio delle professioni' civili e giu­

ridiche , cui dee apl'i~'e ,l'adito .il corso accademico; 2 ° procurare

di stabilire un metodo 'd' insegnamento' , che non dimezzi il sapere ,

non tron chi il filo delle idee , e generi confusione.

OR A tali oggetti fu così. provveduto. La facoltà .di leggi contava

(1) Vittorio Amedeo 11 volend o ordinare gli sludii dell ' Univeraità , aveva fall o ricercar e
per mezzo del vice-r e 'di Sicilia , che era allora un conte MalTei , l'autore della Merope , Scipione
Maffei , il 11\18le in un a sua memoria , c\;e serbasi manoscritta negli Archi vii di Cort e , di ­
chiarò partitamenl e la varia qu alità e l' ord ine di studii , che sarebbero richi esti a formare
un eccellente Stud io pub blico. E intorno~ a que ' di leggi , egli accennava sin d'all ora l'i nse­
gnamento storico della scienza dalle leggi romane al medio evo , ai tempi feudali. Yoleva
cognizioni di tutti i codic i speciali . lume di cri tica per appurare gli , errori, e spiri lo filo­
sofìco per lrarne pratiche conseguenze. Raccomandava nell' insegnamento legale anch e un po'
.di politica , ma " Oli [accenda da scuola , sibbene qualche notiz ia !!. ' ile a far felici gli Stati. E se
tutti i cons iglii del Maffei non ebbero effeIlo , vuolsi ad altre cau se attribuire , che non al
volere del Prin cipe richiedente.
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otto cattedre; col ' nuo vo ~'eg~lamcnt~ proposto dalla commissione sud­

detta . dodici se ne assegnano pel 'cor so ordinario , tre pel corso com ­

pletivo. L e cattedre aggiunte sono quelle di ' Storia del-diritto , Prin­

cipii razionali 'dèl diritto , Teoria delle prove , Medicina legale. Al

corso ' c~)Inpletivo " sono assegnate tre catte d re : Diriuo pubblico e in­

ternazionale ; Diritto ' amministrativo , Economia politica. U na seri e

di , norme direttive accompagna il regolamento ; nelle quali ,vengono

tracciate le principali materie per ciascun inscgnamento , additando

fQ~ti di stu~io , ordino di màterie e 'di esposizione ..

L e lezioni pel corso ' com pletivoi si fanno tre volte pel' settimana

alterna tivame nte e in modo che gli studenti di quarto e quintocorso

possano frequentarle. A qu esto corso sono obbligati qu elli che aspi ­

rano all 'insegnamento nella facolt~1 di leggi ed all'aggregazi~me.

70. Qualche riforma è pure .introdotta negli esami pe r r ènderli

più efficaci. Sono resi tutti pubblici, Dissertazioni apposite sono 0 1'-. . ,
dinate per chiarirsi lungo l'anno dei frutti dell ' in segnamento.

ou esami si fanno per deputazioni destinate annualmente dal

Magistrat() de~la Riforma. No? si ammette,il concorso per . le aggre­

gazioni, ma gli aspiranti .vengono sottopos ti a prove .ser ie d'idone1tà;

'È stabilita per coloro che frequentano. il corso completive ,lina

annuale distribuzione di premii a c.oncorso mediante appositi lavori

per iscritto. I così" premi ati possono senz'altro aspirare all'aggrega­

zione essendo già dottori. Con studii siffal.tame nte ordinati , non è

più permesso agli studenti di Nizza e Ciamberì di (are ivi che il

primo anno di' co~'so. 'COIn e già perIe riordinate. facòltàdi medicina

e chirurgia s'e rari variate le tariffe , così fu per la facoltà legale.

71. Una nuo va mutazione è fatta con manifesto del l ° 'ottobre nei. ,

collegii delle facoltà. I consiglieri son nuo vamente nominati per un

tr iennio: la terna p'roposta dai dottori di collegio è ristabilita ; in

vece dello stipendio . fisso sono assegnati emolumenti, come prima del

regio higlietto dèl 1832. 'Collo stesso provvedimento è tolto l'obbligo

dell'esame pubblico di' licenza per ' tutte le facoltà, ed una nuova ta­

riffa ordinata pei' gli studii teologi ci. Oltre 'ciò .il Magistrato 'stabilisce
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un annuo diritto d'iscrizione ' pel',formare un congruo. fondo da im-

"'piegarsi all'uopo nell'jnteresse eva,ntaggio degli studii, ~

Le riforme aiutate da provvidi consiglii procedono'··alacremente.

Par che senta no -Il sopraggiungere ' delle politiche che le incalzano.

72. Nel [847' vanno anche più rapidamente, compiendosi. La facoltà

di scienze ~ .lettere facendo pr esso noi anche . Ie veci di Scuola nor­

male superiore, e quindi le cattedre di lettere e : filosofia tendendo

soprattutto al pratico scopo di formare abili maestri ' .di retorica e

filosofia , per le scuol e secondar ie d ello Stato, . col ,piccolo . 10'1'0, nu­

mero allora esiste nte non pot evano più in alcun , modo bastare a

quella pi,ù estesa e profond a ' instruzione degli allievi , che la ra gion e

de'tempi ins ta nternen te richiedeva per sollevare l '.istruzio~e secondaria

dalla sua hassezza. . ,.

Epperò con R. biglietto dei 15 giugno .del pr~sente anno prov­

vidamente alle già. esistenti si aggiungono q u a t t l' o novelle cattedre ,

cioè: una: d'instituzion i di bellelettcre ; - una di .stor ia: moderna., 7""

una di. storia della filosofia antica, e finalmente ,'mia di grammatica

generale, alla qual ca t tedra fu pure ',annesso l'jnsegnamento della

grammatica greca, per la .quale fin , dall 'anno [82 7 el:a stata crea ta

u n' apposita cattedra ad uso. special e degli stude nti della facoltà di

bellelettere , ma che assurdamente , figur~va come parte. del collegio

di san Francesco di P aola , e così venne abolita: '

73; Ai 28 luglio. succede la pubblicazione del nuovo regolam ento

degli studii n'ella. classe di lettere , approvato, con J.l." biglietto dei 9

di detto mese. Il corso ,durer à cinque anni. Lematerie da ins~gmlrs!

-nel corso sono ',le..: seguen ti: istituzioni di bell èleuere , z: grammatica

greca e graml1iatica generale , ' - letteratura g reca , - -leueratura

latina , ~ letteratura italiana , - storia antica .ed archeologia , .,. 'storia

moderna, - storià della filosofia antica, - metodica. ,

Le. tre preesistenti - cattedre dette di eloquenza italiana , :. Iatina

e greca ebbero qui vi cangiato l'antico titolo di eloquenza in ,quello

di letteratura , perch è meglio col , titolo stesso fosse denotato l'ufficio ,

che ai -aitolari -delle med esime in .questo regolamento veniva imposto
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(ar t, 8 e ' 9), cl' iiisegnare rispettivamente la (( storia critica di tali

» lingue , e la :storia letteraria degli scriuori delle , relative l èuera­

)) , ~ure " v alendosi 'ciascuno di testi stampati, Il

Gli allievi ,approvati nell 'esame pubblico ,av~anno \titolo di ,dòt­
tòre di lettere , e .l'usò della toga al pari dei dottori delle altre facolt à.

74. ' Ai i 8 settembre tien dietro l'ordinamento dei corsi nella classe

di filosofia superiore ed in quella di 'matematiche, ajfinclzè , dice il

manifesto , questi per l'ampiezza degli studii si riscontrino con gli

attuali bisogni ed increment i , e per la distribuzione delle materie

seguano la naturale progressione scientifica , e conc iliino la dovuta

estensione ;degli studii colla profonditù dei medesimi e coi "bisogni

dei temp i.

Il 'corso di filosofia sup eriore è distribuito in ,cinque ann i; ' ili

quattro qu ello di filosofia positiva. Per ogni anno sono divisate ' le

materie, l'ordine degli esami, Agli iniz iati negli ordini maggiol'iec~

clesiastici è conceduta .dispensa dall 'esame ~i magistero , che rimane

obbliga torio per tutti gli altri. Gli allievi ap provati al pubblico di

laurea han nome e toga di 'dottori confer iti loro con' apposita fo r­
nuda. U na-' fusio_ne d'insegnamento simile a quella operatasi per la

medicina e chirurgia {si fa per ' le matematiche e pel' l'architettura

civile. U n solo esame pubblico basta p.er otten ere gl'ado d'ingegnere

idraulico e d'architetto.

Nemmeno per le aggl'egazioni in lettere , filosofia e ma tematiche

si dà il ' concorso; come per le leggi si pon ment e ai saggi degli

esami , e si ;chiede' l'avviso del ' preside , de ' consiglieri e dei tre pro­

fessori più anziani della facoltà , espresso a s quiUinio secreto , e nel

resto ' si osservano le norme"antecedenti.

.-70. L'emancipazione univ ersitaria così dist esa rapidamente a tutti

gli studii doveva 'come natural conseguenza venirne l'emancipazione

amministrativa dell 'Università. Ciò fu addì 3ò novembre , -un mese

dopo che erasi aperta pel Piemonte l'era delle politiche riforme. Con

R. higlietto viene abolito il Magistrato della Riforma , crea to un Mi·

'nistero particolare per l'.istruzione pubblica con ',proprio bilancio.

G
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Le p oche parole che annunziano questo fatt o sono degne di venir rife­

r ite. La suprema direzione dell ' istruzione pubblica è oggetto di tale

rilevanza che abbiamo g iudica to conveniente l' istituzione di un dica­

stero apposito , il quale esclusivamente vi attenda, e sia utlle centro

di: un it à e di azione direttiva nelle cose che si riferiscono agli studii ,

anche per l'isola' di Sardegna.

, <L'aboliaione del Magistrato .dellà Hiforma trae seco qu ella della

Deputazione per gli Studii di Genova , dei Consiglii di rifoqna e dei

Magistrati sopra gli Studii di Sardegna , .abbmcciando le attribuzioni

,del nuovo Ministero tutte le scuole universitarie , secondarie ' ed , ele-

mentari , comprese quelle degli adulti , tranne però ' gli asili d' in ­

f.'l.nzia , le scuole de' sordo-muti, di agricoltura , d'arti .e mestieri , di

veterinaria e d'arte forestale, del genio civile , della marina ed altre

l'dative a speciali oggetti.

76. Una delle cure del nuovo ~iinistro era il provvedere di plll
conveniente assegno i professori, dell'D niversit à. Si cominciò da qu ella

di Genova , dove ordinando nn aumen to delle tariffe, accrebbe lo

stipendio ad alcun e classi di pr ofessori. Ma questa riforma .ncn potè

avere il debito compimento.

Finalment e il 27 dicembre vien nominato con regio ~revetlo il

nuovo Consiglio sup eriore di pubblica istruzione j compost? di quattro

membri , che hanno grado ed. onorifì cenze di consiglieri del Re. Sino

alla istituzione .de' consiglii univ ersitarii esso dee esercitare le attribu­

zioni che aveva il Magistratò della Riforma. Son mantenuti in ufficio

il censore dell 'Università cd il segretario , come pure i 'r ifor mator i

e delegati .delle provin cie.

Così id poco mcn di ' tre anm , tro vati l tempi e le idee ma­

ture, un ingegno coraggioso e prudente potè compiere negli ordi~i

del ' pubblico insegnamento gran parte ' di quelle riforme, che era no

desiderio .e voto di più anni , e che furono contrastate o da p aure

sover?hie, o dà esagerate e parziali idee. .

77. La prima metà del 1-848 fu troppo ripiena di nUOVI e fortu­

nosi eventi , ,perehè i TeggitOri della ' cosa pubblica potess.ero aver
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l'animo alle cose dell'Università, Perciò sino alla legge,del 4 ottobre

non si ha quasi altro provvedimento che la var iazione per le tariffe

(legli esami delle facoltà., di filosofia, letter e, matematiche ed archi­

tettura civile, fatta ai 2 l aprile,

Quale sia poi l'ordinamento della pubblica istruzione sancito dalla '

legge 'dei 4 ottobre ' 1848 è cosa abhastanz~ nota , perchè se ne faccia o

qui . distesa menzrone.

. ,
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78. AI finire dello.iscorso secolo il museo di storia naturale stava

in tre o quattro cam ere appigionate in casa :Ciriè. La biblioteca

dell 'Università non aveva la sua maggior sala odierna. L'orto bota­

\IlCO era poca cosa. L'osservatorio mancava. Mancavano i musei e

e le collezioni di medicina. Nel tempo francese si diè ordine a tutto,

grazie alla dotazione ed ai locali avuti.

L'antico collegio dei nobili presso san Filippo non doveva più

rivivere; d'altronde .il liceo del dipartimento si era scelto il locale

dell'odierna accademia militare. Tal palazzo rimasto vuoto fu asse­

gnato all'Università ed alla Accademia delle scienze. I due corpi se

lo divisero fra loro. Il museo di storia nat ùrale vi fu importato dalle

poche camerette di casa Ciri è. Il decreto imperiale dell 'anno 13 gli

assegnava 3 ,000 franchi , cioè 1,200 pel conservatore, e 1,800 per

. Ie spese occorrenti.

Fu ben presto diviso in due parti: nella mineralogia, e nella zoo­

logia. Lo zelo dei due conservatori, Bonelli e Borson, e le straordinarie

allocazioni, che gli furono spesso concednte , sollevarono il mus eo:

, Esso fu amministralo quando dall'Università e quando dall 'Ac­

cademia delle scienze. I due corpi per amor proprio se ne dispu­

tavano l'onore'. Ma alla perline si capì qual fosse il vero inter esse. di

un tale ' stabilimento.

79. L'Accademia delle scienze è bensì quella che suoi ricevere più

,doni gratuiti di oggetti , sì dai nazionali e sì dagli esteri ; è qu ella

altresì che avendo nel suo seno i più valenti naturalisti , illustra gli

oggetti; ' ma' l'Accademia, dotata di sole 36,000 lire, per sè sola non

può dar del suo danaro al museo , è non può far altro che ammi­

nistrare conscienziosamente la dotaziorie fissa pel medesimo. Ma

questa dotazione fissa, se basta per mantenere il museo nel grado
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in ,CUI e, non serve certo per ainplìarlo ~ specialmente pel inobile "

per gli arredi, scaffali, vetrine é simili, ed anche per fare acquisti ,

o pagare l'unportare delle ~pedizioni che vengono da~l'altro emisfero.

Epperò l'Accademia cessò di' aspira re alla direzione del mus eo,

lasciandoue l'amministrazione all' Università" che più ricca d'assai

perch è riceve dal pubblico erario e sul bilancio ' del ministero di

pubblica istruzione quanto' può occorrerle per le spese degli stabili­

menti scientifici, può del pari conseguire in caso di bisogno fondi

, straordinar ii : per meglio arricchire i unusei.

Ma' ad un tempo l'Accademia prese l'abitudine di l'cgalare al

museo gli oggetti , che le ' sono donati.

L' incredibile zelo dei direttori del museo, e , i doni falligli

, daLL'Accademia , oltre a quelli dei privati , ed agli scambii d'oggeLti

con altri musei d'Europa, le straordinarie sovvenzioni dell ' Univer­

sità' sollevarono il nostro museo di storia naturale ad essere il primo

d'Italia.

OT\O bo\\\\\ico.

,80 . Il suo sviluppo cominciò massimament e dopo il" 182 I , essen­

dosi allora ampliata la sua cerchia e' costrutta una nuova serra.

L 'ultima ser ra , che è pure la più alta, per le più alte piante, -Iu

costr utt a , tra il 1847 c 1848 .

, Vi si conservano erbar ii. Parecchi di questi - era no stati dai

loro raccoglitori legati all'Ac cademia delle scienze: questa li mandò

a: deporre con gli altri nell 'orto botanico. Tal .raccolta è ragguardevòle.

81. Per l'abclizion e xle.ccnventi e di altri ' stabilimen ti avvenuta

nel principiò del secolo , molt e biblioteche rimasero vacanti , e così

qu ella stessa del Re. La Commi ssione esec utiva ne assegnò alcune

all'Università , raccolse le altre , o meglio i rimasugli delle alt re nel

palazzo CIVICO.

J



.l t.bibliotecario dell' niversità vi ~ndò a scegliere quei volumi , che

per 'avventura mancassero 'alla sua biblioteca. Coi rimanenti volumi si

disegnava api-ire 'una biblioteca 'civica , che non si aperse però mai .

Tale 'fu il ' primo aument ò re cato alla biblioteca dell'Università.

Pei' accoalier lc , fu ' duopo pr ender ['an tica sala di teologia , che è

l'odierna maggior sala della biblioteca.

82. Tel i 80g, e poi nel 181 5 , la biblioteca eb?e un COSpiCUO

dono dall 'abbate di Calu so , di man oscr itti rabbini ci , di edizioni del

secolo xv , e di altri rari volumi , che stanno descritti nclla Notitia

Iibrorum del P eyron.

el 18124 ebbe un aumento di , codici dell'antico .convento di

Bobbio stati raccolti dall'abbate Peyron per ordine' del Governo.

L 'an nua ' dotazione della biblioteca , anzi che no tenue, servì pel'

gli altri acqu isti L'lui" AI;pena è che in.qu~sta prima metà del se­

colo la biblioteca abbia ricevuto dall 'Università due o tre sovvenzioni

' sh'aordinari~ per 'aumentare il suo fondo di libri....,
~h\%to Il\m\\c\\\\n.

. 83 . All'antico e piccolo fondo d'antichità greche e romane, si ag­

giunse nel ' 1824 il museo egiziano, che il Governo per 400,000 lire

acquistò dal cavaliere Drovetti. ...

Il medaglierc poco si accrebbe : la sua dotazione è tenu~.

Il cavaliere Lavy amò meglio far dono del suo ricco medagli ere

al re Carlo Alber to, a patto che lo consegnasse ali'Accademia delle

scienze. Ciò venn e difatti effettuato; anzi per sovrano provvedimento

dell' I 1 luglio 183 7 venne al medagliere unito anche qu ello della Uni­

versità. I privati a,'~vano più relazioni coll'Accademia composta di

dotti , i quali governano il proprio stabilimento , che non coll'Uni­

versità retta dal Magistrato' della Riforma,

FINE .
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